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IL TRADUTTORE 


» t 


. a chi legge ► 

> » 

* ì 

E Ssendomi pervenuta per azardo da 
Vienna la vita di Luigi XVI re 
di Francia scritta in originale tedesco J 

O j * 

fui spinto dal desiderio di leggerla , e di . 
soddisfare insieme la mia curiosità $ ma 
appena ne scorsi le prime pagine , che re* 
stai in sommo grado rapito , e vi rico- 
nobbi ben presto lo stile del celebre au- 
tore , che si ha procurati de * grandi me- 
riti in Germania poi suoi numerosi scrit- 
ti politici e filosofici • ■ , i 

Mentre io godeva di questa ' lettura in- 
teressante senz ;* abbandonare il libro . mi 

# 

venne il pensiere d* intraprenderne subito 
la traduzione , che si esegui da me con 
prestezza per consegnarla anche celerà * 
mente alle stampe , . 

.. Se altre ‘volte , per coltivar la . lingua 
italiana , ho date varie traduzioni di ope- 
re drammatiche tedesche a questi teatri . 

* » che 
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che in diverti tempi furono * ascoltate con 
applauso , mi lusingo di, aver fatta cosa 
grata ad un pùbblico ' illuminato col pre- 
sentargli la vita d' un re infelicemente tru- 
àidato , dove fi l filo , ' - e maestrevolmente 
ti descrive la decadenza' dàlia più grande- 
monarchia • v. . i * 

•'Non dubito , che P autore 1 per la 'sen- 
sibilità- del suo naturale , ha voluto ce» 
lare il nome al fronte del suo libro , che 
Contiene tini fatto il più tragico ‘ , ma 
Ognuno , che abbia • lette le sue opere , e 
spezialmente -in Germania , lo riconosce- 
te per suo parto dalla franchezza , dall* 
energia , e dalla verità, che sempre V ha* 
distinto • 'lo dunque mi fo’tin pregio di' 
palesarlo in -Italia , * anzi - la ' mia grati- 
tudine mi obbliga di fargli quest* inttocen* 
te, e forse • lodevole tradiménto »-• 

• In tempo che regnò I* Impi la regi- 
na Maria Teresa ebbe' questo letterato 
la cattedra -‘delle finanze e del commer- 
xtO , e fu stimato degno di leggere que- 
ste scienze in privato agli arciduchi Giu-, 
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teppe Leopoldo } Ferdinando^ e Masti* 
miliario j'- nel medesimo- .tempo riformò il 
teatro nazionale f e lo riportò . alla prt* 
sente perfezione 1 ondeypuò competere < fon 
ogn altra nazione • tàgli introdusse la pò* 
tizia r . ovvero ,il governo * della sicurezza 
interna col pià gran ■ successo t e poi l'il* 
laminazione notturna in tutta la capita* 
le eoi subborghi , per comodo degli ahi* 
tanti , I colla più,'- grande economia . Abo*. 
lì la tortura t per- cui scrisse un eccel* 
lente trattato •>, che fu in , seguito-, adotta * 
fo dalle altre nazioni *—- ma .io \ dovrei 
notare tutte le epoche dell' imp. Giusep* 
pe'JJì? Leopoldo Jl fino ott/ s pkesente 
clementissimo ‘ e gloriosissimo - impernia- 
re Francesco IL. per ' descrivere ^tutti-.ì 
suoi meriti . . . . * 

Mi ristringo adunque a quanto ho ac - 
aennato per esserne stato testimonio , per- 
chè in questo tempo -ebbi l'onore di di- 
fendere le sue scienze nell ’ università di 
Vienna sotto il suo presidio , e sotto gli 

auspicii dell' Imperadrice la regina , per 

cui 
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cui nell' anno seguente 1775 fui mania-* 
ta a Berlino in qual iti. di segretario di 
legazione • : . - I ,• v*. t , • - • 

, v, Quest 1 autore è : il molto degno \ consi- 
gliare Sonnenfels . Se gli fervervi nel- 
le mani- questa traduzione t spero * che 
perdonerà al . mio zelo, ed .-attaccamento, 
per lui quest' ardire , 9 come anche qualche 
picciola; variazione 9 \o cambiamento nel- 
V espressioni , , per riguardo della lin- 
gua ,4 quantunque mi sia fatta la ■ legga 
di essere? fedele f .-. e di non mutare alcuna, 
tosa' del -y suo - originate > energico ... e I su- 
blime «> 

i A ‘ ' 

Del resto ■ raccomando y quest' operetta 
alla savia riflessione del benevolo leggito- 
re y e gli auguro, ogni felicità . > • - 
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I , A Francia ebbe due buoni re sui 
J trono., che aspirarono alla prospe* 
rità del loro popolo Errico quarto*! 


e Luigi decimosesto ., Ambedue furono 
trucidati. Errico cadde . pel pugnali 


micidiale del fanatismo e Luigi per 
la spada della / — ; filosofia — * .nò ! quo* 
sto giudizio è ingiusto.; I filosofi non 
ispargono il. sangue",, molto meno: il 
sangue d’, un buon re*. Luigi morì/ per 
le mani d’ un complotto inumano , <ch* 
ebbe un duca sanguinario alla testai 
I fatti sono irrefragabili ... . — ? 

Sotto il pretesto, di dare c alla Fran* 
eia una miglior costituzione ^ di pro- 
teggere i dritti deli’ umanità r er di; li* 
mitare il dispotismo , si rovinò lo ;sta* 
Co , e si roversciò-il trono per- erige» 
re sopra le sue ruine la fabbrica d’un 
dispotisrno assai più crudele;. ; 

/. Non ci è bisogno di' '• prudve , molta 
ricercate. Esse si -trovano nella, causa 
.. t A istes- 


1 


istessa. » Non ci vogliono gli abbellì— 
menù d’ un oratore . Basta descri- 
vere la vita di quest’ infelice- re sem- 
plicemente per riempire ogni cuore one- 
sto di -afflizione.,' e di orrore insieme 
versogli autori dì questo spaventevo- 
le’ regicidio . j. ' ( • 

*: La morte d’ un uomo innocentemen- 
te condannato disonora solamente i 
.giudici , che pronunciano la sentenza: 
ima Bomicidio.' d’ un re innocente- dif- 
■'fama per sempre la nazione , che l’ha 
^commesso.' Invano desidererà: il - più 
Ragionevole francese quest’infamia scan- 
cellata da’ suoi annali. Essa rimane u» 
monumento perpetuo della corruzione 
de* suoi postumi j una pruova eterna 
della- voluttà , e della- crudeltà' fra di 
lor* limitrofe ^ e nell* istesso tempo un 
essempto esortante per tutte le- nazioni. 

' .-La vertigine d* un sentimento mal 
inteso di libertà deve in questo puti- 
to disparire. Ni un popolo si augurerà 
una libertà , colla quale- la sua vita j 

ì auoi 
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i suoi. bejii ogni momento sono- in pes 
fleolo "iw ; anzi sopporterà piuttosto 
«otto la protezione delle leggi i pic- 
cioli mali, che spesso- alla miglior co- 
stituitane dello stato sono riuniti, che 
scuotere i\ giogo delle leggi per es- 
ser libero , ed infelice • ; . - ) 


»• i 


II. 




.IP Uigi XVI nacque a Versailles nel 
Ju# 1754 il 24 Agosto, , jl|guo p adre 
fu il deltìno .l’ unico figlio" di Luigi 
XV, e la sua .madre Maria Giusep- 
pa principessa di Sassonia Il corrie- 


re che dovette portare la notizia, di 


questo parto a Choisy , si ruppe per 
istrada il 'collo, ed il superstizioso pa- 
rigino lo prese per un sinistro augu- 
rio. Il re. diede al suo nipote il tito- 
lo di duca di Berry , e rimise la sux> 
educazione alla contessa Marsan v / 
Già nell’anno XI perdè Luigi^ 
padre, l’anno seguente mori and 

A a suo 
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*uo fratello primogenito il delfino , e 
così rimase la speranza- della nazione 
in questo giovine principe . Nell’ an- 
no 1767 rapì la- morte • anche la sua 
madre -diletta , che formòli suo cuore 
nella, probità Il principe perdè duri* 
que il suo migliore appoggio. Egli 
visse in una corte voluttuosa , dove 
la seduzione stendeva da tutte le par- 
ti le sue reti , e dove l’ adulazione 
ben presto cercò, di addormentare *Ìl 
suo tenero cuore nel - seno del liberti- 
naggio -j eppure*- conservò la sua vir- 
tù. Le dottrine dalbUsua . madre rea- 
le erano profondamente radicate . Per 
quefte accadde , ..che- divenne poi un 
marito fedele , un tenero padre , e che 
al patibolo seppe perdonare da crifìia- 
no ai sudi più crudeli, nemici. 

-/ Colla pace di Aquisgrana pareva es- 
tere eftinta 1’ ultima scintilla dell’ odio- 
sità fra la corte dì Francia , e la cor- 
te Imperiale . La grande Teresa volle 
riunire i cuori di ambedue le nazioni 
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più direttamente pel più bel nodo del- 
la •'parentela . La sua amata figlia - . 1 Ani 
tonia fu dellinata alla roano d’ un prin- 
cipe già; adorato dai francesi , per ren- 
dere la felicità a quella nazione . L’ama- 
bile principessa arrivò il. 1 6 maggio 
1770., alla corte di Luigi XV, e nell* 
illesso giorno si fece a Versailles la 
benedizione, di quest’ illufìri sposi . 

. Il delfino , ,e la sua giovine moglie 
furono l’idolo delia nazione. -Tutta la 
Francia fece , a gara di glorificare que- 
sto felice imeneo colle più preziose fe- 
ste . Fuochi d’ artifizio , b^i , illumina- 
zioni , e banchetti si succedettero scam- 
bievolmente . L’ aria non era vuota dei 
replicati evviva Luigi ^ evviva- Antonia' 
ed i poeti francesi non si stancarono 
di decantare la futura -felicità - dèlia,, 

Francia. ■ ->"• *■« - 

• • » 

Un’ avvenimento . infelice amareggiò 
la gioja straordinaria ideila nazione • 
Per .lina, svista, punibile 'della polizia 
perirono nel 31 Maggio in Parigi nel- 

A % la.- 


/ 


fi 


là 'folla quasi 300 persone nella piaz2*j 
dove il gran fuoco d* artifizio fu acce- 
so. 4- Antonia mandò al tenente della 
polizia l’ intiera borSa con denaro. Il 

delfina seguitò il suo essempio Ho 

intesa -quella disgrazia ( scriss’ egli al 
Sig. Sartine ) chi è accaduta a Parigi 
per V occasione del mio sposalizio , e ne 
sono di compassione ripieno . Mi si por- 
tò giustamente il denaro , che il re suo- 
le accordarmi al mese pei miei piaceri . 
lo ve lo mando qua tutto.. Non ho da 
disporre sopra dippiìr . Assistete con que- 
sto ai bisogni . I parigini sentirono 
questo bel -tratto,, e fu dimenticato 
quell’., avvenimento infelice . V aria 
rimbombò di nuovo di grida di giu- 
bilo».' - - ; •* > >>-•. i 


: Antonia possedeva i -Vezzi delle gra- 
zie , e così la sua beltà era già bastan- 
te -raec orna ad azione presso una nazio- 
ne, come quella^, ma ebbe ancora un 
euore compassionevole e sensibile per 
le disgrafie .altrui , :e ;con questo- in- 
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cantava anche la parte la più soda del* 
la nazione.. ! * •/ 

; Mentrcchè un giorno vicino a Fon< 
tainebleau andava a spasso, le venne alle . 
orecchie un grido lamentev.ole . Essa 
saltò dalla carezza , corse alla' colline 
d’uria vigna in su, e trovò una don* 
na,. che giaceva per terra mezzo sve* w 
nuta , Antonia si die.de ogni pena a sov* 
venirla,' e mischiò le sue colle lagri* 
me di «quella infelice » Essa sente al* 
fine $ che un cervo y che H cani per* 
seguitavano , è ' saltato sopra il muro 
d’ un picciolo giardino, e che al mà- 
•rito di questa donna , eh* era occupa- 
to col suo lavoro, ha lacerata la pan- 
cia colle corna . Allora vuotò la sua 
borsa intera ^ e raddoppiò T segni dei 
suo interesse . Alfine ci arrivarono an- ‘ 
che il delfino j ed il re *— che disgra- 
zia ! esclamò egli , chi 1 renderà a questa 
donna il marito , ed ai suoi figli il pa- 
dre ? Ah papà ! replicò Antonia , se noi 
ii ritirano dalla '> mi seti a , almeno addoU 
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€iamo la lor sarte crudele * \h : 

. Quest’ aneddoto corse presto; di boc- 
ca Zia bocca , e se i francesi finallora ! 
amarono la . moglie, del loro delfino , 
trasmutarono poi il loro amore in ado- 
orazione:. Questa nazione ebbe dunque 
sentimento -per la virtù , .sapendo am- 
mirare le azioni virtuose , Come fu ! 
possibile j, che tutto in un- colpo cad- 
de * in giu fin- al più infimo grado dell’ 1 {■ 
inumanità che cambio la sua venera* 

aioné in un’ odio inesprimibile ? La na-* 
zione fu sedotta . Questo è tutto quel, 
che si puh* dire in sua: discolpa^ . 


i 



r> t era sempre un -cerchio d’uomini 
in Francia, che riguardavano! l’al- 
leanza, coll’ Austria cop occhi torbidi , 
perchè questi trovavano il - lorointe-, 
resse nel disgusto-, fra. ambedue le cor- 
ti . Più insopportabile fu per loro ve- 
dere una principessa austriaca , come, 

' l ' i* 
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la loro futura dominatrice , nel trono! 
di Francia . Essi dunque cercarono con 
vilissimi maneggi della cabala d’ inde» 
bolire le impressioni favorevoli che 
questa giovine principessa adornata di 
tutti i vezzi della vita, e dello spi- 
rito fece sopra la miglior parte della 
nazione;».:,' 

-Alla testa di queste^ picciole anime 
fu la Dubarry la favorita del re . Il 
duca d’-Aiguillon 1’ ajutò a questo po- 
sto di concubina reale . Per riconoscen- 
za volle? essa farlo ministro .' Al con- 
trario la delfina proteggeva il degno 
duca di Choiseul .. Luigi XV fu un re* 
debole. La concubina* vinse. Choiseul 
fu dimesso ,.ed Aiguillon divenne mi- 
nistro 

. Con questa vendetta non si conten- 
tò Dubarry . ; Essa volle anche priva- 
re l’ amabile delfina dell’accoglienza del’ 
vecchio re , e dell’ amore del popo’o.. 
Il suo abbassamento si chiamò. ieg?;e- 
rezza , e la sua conversazione si' at- 

-* tri*» 
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tribuì a passioni' punibili* Se mostrò 7 
qualche reticenza si . chiamò questa - 
un disprezzo per la nazione , e se ac* 
colse persone istruite ' e letterate -, si 
rimproveri) a lei , che - dispreizale 
quelli, a*. quali .mancavano simili pre- 
rogative. Al peggio fu spiegato. il suo 
attacamento per la nazione , fra la qua» 
le eri nata ; Quésto fu riguardato r co- I 

me il colmo dell’ ingratitudine 1 y e co- i 
me 1’ effetto della pazzia e dell* am- 
bizione . ... 

<•; La concubina trovò, presto, una par-, ' 
tita dì dame , che- si accordarono a 
questo tuono . La bellezza straordina- 
ria, della delfina risvegliò 1* invidia di 
queste picciole anime cortigiane, e quest* 
invidia si permutò in odio iroplacabi. 

- le . Da questo canale comparivano nel 
mondo gli aneddoti scandalosi di An- 
tonia , che sottraevano la sua stima 
dal popolo, ed a’ quali gli alocchi di 
Parigi", volentieri davano fede.' ■ 

L’ impudenza . di . questa miserabile 

... fa- 
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favorita si a va n ab talmente , che non 
chiamo altrimenti la delfina , che la ’ 
rossa j eppure è cognito', che; Antonia 
aveva i più belli biondi capelli del mondo» 
Quando questa principessa divenne re- 
gina , e mentrechè gran appartamento 
era in corte ,• parlb assai amichevol- 
mente colle dame , e disse alfine ad 
una , che - stava d’ accanto alla duches- 
sa d* Aiguillon : come state , è molta, 
tempo , che non avete intesa qualche co- 
jsa della rossa.? Quest* era tutta la ven* , 
detta, che prendeva quella bell* anima 
contro de* suoi vili nemici * — - -~ 

- Mi si perdonerà quella piociola di- 
. gressione . Quefta era necessaria . Nell’ . 
odio verso Antonia giaceva anche il 
germe del complotto contro l’ infelice 
- Luigi. Sopra quest’odio erigeva una 
banda di malfattori il lor sistema di 
rivolgimento . Essi conoscevano il vo- - 
lubile e traviarne carattere della na- 
zione . Sapevano , che bastava di svel- 
lere l’amore de’ sudditi verso il lor fu— . 

■ . ' tu- 
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turo sovrano per: iscuotere i fondamene 
ti del trono . 


* * ’ V 


IV. 
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I L io Maggio .1774 mori Luigi XV* 
..di vajuolo , e quindi salì al trono 
^L y suo nipote Luigi- XVI . Egli trovai 
**"’ le finanze rovinate* e lo sfato- carico 
di una massa enorme di debiti j eppu- 
re prese le ..redini dello stato ondeg- 
giante con quel nobile progetto db di- 
venire il fortunato del suo popolo. ; 

Egli ricusò spontaneamente i dritti 
reali soliti in ogni avvenimento al tro- 
no ( joyeux avenement ) , che im- 
portavano la quarantesima parte , dello 
rendite degl’impieghi , degli onori , ed 

anche dei beni. Pubblicò un’ordinan- 

** * . •« ’ 

za , nella quale si obbligò di rivolge- 
re una mira inalterabile sopra la con- 
dotta delle finanze .. di rimettere nel 

. J- ' , > 

, suo corso il ripagamento de’debiti pub- 
blici, e* di rindennizzare quelli , che.-' 

' - ; • ' per 
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per l’ingiusta -stagnazione avevano sof- 
ferto . Lasciò abbassare ih prèzzo del 
pane, ristrinse le '.Spese della sua cor- 
te ed allontanò a poco a poco da se 
tutte le persone , eh’ erano odiate dal- 
la- nazione per riguardo d’.un procede- 
re violento . *. Il cancelliere Maupeou. 
fu dimesso, ed il duca di Aiguillon , 
che non :aveva più per, sud appoggio * 
una favorita reale , da se stesso dimi- 
se la sua- carica •j’Ah conte Maurepas , 
che era stato da 13 anni allontanato dallfc 
«cotte., fu richiamato^ e ricevè .l’ in- 
^fluenza negli .* affari r più .importanti 
dello stato . Il Sig. Miromenil- fu di- 
-.chiaratodi conservadore del sigillo, ed 
ài conte di Vergennes ministro', degli 
affari esteri.. < . - . ■ . . » 

Io auguro alla vostra nazione agni for- 
tuna , ( scrisse Federico a .Voltaire >) 
& Lu ivi X VI ha cosi bene scelti i suoi 
ministri. I popoli , disse qualcuno dell' 
antichità , saranno in quel tempo felici , 
quando ■ i sav) sono re Luigi k * 

le 


Digitized by Google 


U migliori mire del mondo , ed è tenevo - 

10 , ma di niente più , si deve temer t quan- 

to di quella peste delle corti ? che fi 'da- 
ranno la pena di guastarlo ----- dalla 
sua gioventù è stato fra le mani de' fa- 
natici y e' delle teste deboli t e per questo 
bisogna dubitare ^ che non avrà bastante 
risoluzione di esaminare, co'propr) • occhi 
quello che gli . hanno insegnato < di- ado- 
rare -- , :Y \. v ; 

Un* iltro celebre autore fa. dì Luigi 
XVI r ii se gn e n te ritratto : Un re dh mo- 
derati principi y di costumi semplici , e 
di cuore eccellente y debole e timoroso .2 
ma giusto e buono . .Subito ne' primi an- 
ni del suo regno sì mastro come < un buon 
Te y al quale', il bene de * suoi su dd iti era 
a cuore y che amaya la giustizia y e pa- 
reva dh essere V unico suo affare vedere 

11 suo regno felice . 

' Questo era il giudizio de* foresti^ 

sopra il giovine re , ed a questo giu- ' 

>dizio si accordava anche la piu onesta 

parte de’ francesi ..Tante volte . che 

\ 7 ... 
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il' monarca si presentò in pùbblico , fa 

• accompagnato dalle grida di gioja del 

suo popolo . '< ' 

• ‘II- veleno del vajuolo,che rapiLui- 

gi XV , attaccò anche le sue figlie su- 
perstiti. Il popolo tremava^ per la vita 
del suo giovine re .' Luigi - cercò di 
tranquillizzarlo — lasciò inocularsi 
unitamente co* suoi fratelli, e colla con- 
tessa d*Artoì« . Con questo divenne un 
nuovo benefattore della sua nazione , 
perchè 1 distrusse il pregiudizio contro 
V -inoculazione , e col suo essempio mos- 
se'' tutte le provincie del regno -all* 
imitazione . Dacché fu ristabilito furo- 
no messi io esecuzione vari» progetti 
per la miglior* economia dello stato . 
'Questi* però ebbero ** piuttosto - un pia- 
cevole aspetto esterno , che un prospe- 
ro effetto , ma il popolò si rallegrò , 
perchè vidde almeno l'attenzione per 
la sua felicità. ’ 

* Un punto sembrava mancare ai fran- 
cesi per la loro contentezza, e. quest’ 
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era il ristabiliménto del vecchio parla- 
..niento* Tal desiderio della nazione ai 
manifestò presto in una pubblica do- 
manda , che per -u ha rimarchevole cir- 
costanza accidentale divenne semprepiù 
. urgente > • . ; • - c • - • • * ? j - , r 

li monarca invito a s, Denis il nucv- 
vo parlamento per celebrare la, morte 
.dei defungo re -* II duca di Orleans ri- 
cusò di comparirei e questo rifiuto 
gli. meritò unitamente -col suo • figlio il 
duca :>di Ghartres -l* allontanamento dal» 


*\ * 


v » - 


la corte » . 

* ■ ▼ » » w •» - • m 

; IL duca non ebbe altra mira - con 
questo rifiuto , ,ché -di essere stimato 
negli occhi del popolo-, co me lamico 
. della ; pat ria . Ji popolo riguardò ambe- 
due i duchi veramente, comerii sagri- 
fizio deb comun bene , e fece mentire 
ad, alta. voce il suo disgusto per quest’ 
esilio * Il giovine* re -credette di dover 
cedere alla sua volontà . Il .duca d'Or- 
leans fu di nuovo invitato al consiglio 
regio, e. si richiamò il parlamento vec- 

* chic 
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* chiò con qualche limitazione , La na- 
li zione tripudiò nella vertigine della glo- 
> ja, ma il duca d’ Orleans reso più au- 

* dace per quel trionfo sopra il re co» 
i vava in secreto alcuni piani incendia- 
ri , che vedremo in appresso comparir 

* nel lume . " • * 

i In quest’epoca avvenne un’ aneddo- ; 
. to, che pose il carattere filantropico di 
i Luigi XVrnel suo proprio aspetto -* 
ì - - Un celebre mercante dì tappeti in 
, Parigi era nei punto di fallire, perchè • 
non aveva denaro; bastante per pagare 
I. una lettera di cambio già scaduta men- 
i trecche molti signori della 'corte gli 
i dovevano delle somme considerevoli 
, -^he , non ostanti le sue ricerche , non 

i pbreva ottenere Egli non vide 

altro mezzo, che di partire per Ver-’ 
saìlles còl suo libro di , negozio e di ' 
procurarsi dal re una lettera di prolun- 
gazione , ovvero lettre de sursèance 
che, in riguardo delle sue prerogative, 
può accordare ad ogni debitore. Il mer- ' 

* . B can- 
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cante viene a Versailles , penetra fin 
nell’anticamera, parla coi primo came- 
riere , e dichiara la sua afflizione .11 
cameriere , che forse anch’egli non pa- 
gava alcun debito , lo congedò incivil- 
mente, soggiungendogli , che pagasse 
pure, e che il re aveva altri affari per 
non poter ascoltare i lamenti, d’un mer- 
cante fallito. Questi di nuovo lo pre- 
ga e scongiura di avvisarlo al re , e 
di manifeftargli la sua trilla situazio- 
ne , ma tutto fu vano , . 

Frattanto viene il re per azardo . 
Dalla camera vede un uomo in di- 
scorso, vemente col suo cameriere , ed 
è curioso di sapere di che parlino. Egli 
ne dà lo sviluppo , ed il re domanda 
dai mercante il suo libro. Trova nel 
leggerlo varii biglietti de’ grandi del- 
la sua corte . Fra gli altri uno di Spooo 
lire del cardinale Rohan , Se lo pren- 
de , ponendolo in tasca , e scrive di 
proprio pugno un avviso al miniftro 
delle finanze , acciò si paghino subito 

al latore 80000 lire . li 
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. Il mercante se .ne parte pieno di ri- 
conoscenza. Nella 'mattina seguente il 
re fa venire il cardinale . Poi siete il 
mio debitore , signor cardinale , disse ra- 
dendo - - -- - a 

sire , io lo so . 'Vi devo tutto quél- 
che sono y e y quelche- ho e ■* riconoscer h 
vostre beneficenze verso di me . ■ 

: Ottimamente y signor cardinale * bià' que- 

sto non e quello f cK io penso i u Poi 
mi dovete del denaro * ~ ‘ ^ ^ * 

Denaro ! • ciò non saprei . 

, . i , 

Conoscete questa scritturar *’ ’•> 

Il cardinale rispose confuso : Si- sire 
■ ■ ’ essa è mia ■ 1 

• Sene. Io ho pagato quest' nomo , ed 
adesso voi siete il mio debitore Fin al 
termine di questa settimana voglio il mio 

denaro . > - . ‘ • 

’• Il cardinale si vide^ necessitato di 
partir con fretta da Parigi , e tro- 
vare qua , e là ad impreHito quella 
somma ... ■ • . ; ; ‘ - 

! Un’azione, come quella, .avrebbe 
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.. dovuta incatenare i cuori della nazio- -■ 
ne più {Erettamente al suo re , perchè 
tra re precedenti senza dubbio pochi 4 
così se ne videro . Frattanto divenivano 
sempre più visibili i moti d’ un certo 
partito che cercava di spandere alle 
•più belle azioni del monarca .un lume 
svantaggioso . ... 

. . |n -particolare continuarono le cabale 
contro la regina . Si pensò di accende- 
re nel re uno sdegno contro la sua mo- 
glie , e di persuaderlo alla scelta d’ una 
concubina. Egli le re fìò fedele — - Il 
• marchese de Pesai,che rappresentava una 
parte grande , rischiò in una lettera al 
re d’ intuire qualche cosa della regina. : 
Il monarca rispose ; mi sarà sempre caro 
dì essere istruito delle cose , che riguarda 
no il bene del mio servizio . ovvero la 
felicita de ’ miei sudditi , ma della mia 
moglie niuno ha il dritto di parlar con 
me f ' 

Quando la corte si trovò per qual-» 
che tempo a Marly ^ndò spesso la 

re*. , 
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reginJfin compagnia, d’ alcune dame dì 
corte nelle belle sere d’ està in notte 
avanzata a passeggiare negli ameni giar-\ 
dini di .quel palazzo . Anche questo 
piacere innocente era pei suoi nemici 
materia di calunnia . Comparì , un li- 
bercolo le lever de V aurore pieno del- 
le più impudenti mensogne. La regi- 
na si afflisse per questo , tantopiu che 
sapeva,, che coloro , -il di. cui rango 
sublime Metteva fuori d’ ogni castigo , ' 
erano gli autori di queste satire scan- 
dalose « ■ • 

I balli, che la regina diede alla cor- 
te , erano parimenti un nudrimento per 
la maldicenza . Se accordava in qual- 
che parte ad una person’ amabile la pre- 
ferenza, era questa l’occasione de’ so- 
spetti i più forti . Le parole , i getti , 
gli sguardi tutto era mal ispiegato . 
S’ inventarono le istoriette le più of- 
fensive , e le mensogne le più paten- 
te' erano avidamente credute: anzi il 
conte Maurepas istesso fu bastantemen- 
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^te vile per ordire un disgufto fra il 
re;, e la regina. / Egli era un parente 
del duca d’ Aiguillon , e per quello un 
di lei nemico . Subitochè fu miriiftro 
comparve in Parigi un3 quantità di li- 
belli , e di satire contro la sovrana j 
eppure' tutto ,1’ amaro della' maldicenza 
non era. atto a togliere ad Antonia il 
cuore del suo marito fedele . 

Intanto quelle continue dicerie tol- 
sero a poco a poco a quell’ innocente 
principessa la liima e 1’ amore della 
nazione, e l’odio verso di lei getto 
ben prello il riflesso sopra lo flesso 
re , e quest’era quello ,' che i secreti 
machinisti della rivoluzione futura pro- 
priamente desideravano. 

. Se alla regina avesse a farsi un rim- 
provero , sarebbe quello , che non st 
regolò bene, secondo l’etichetta della 
nazione avvezza alle concubine , ed 
a’ -ministri dispotici . Essa sicura della 
sua innocenza oltrepassò le regole di 
quel rigido cerimoniale di corte , e ne 
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offese per questo, forse senza saperlo,’"' 
tutte le dame • 

I francesi ( dice un gran letterato 
a Gòttingen ) ?lon erano degni d y una 
sovrana cosi amabile ed affezionata . Es- 
si dovevano avere una regina , che li 
trattasse con ambizione deprezzante , che 
continuamente si fosse/ racchiusa nell* in- 
terno del palazzo , phe avesse gettati gli 
sguardi rigorosi contro di tutti quelli y 
che si avvicinavano a lei , la quale con- 
tenta del suo titolo rèale e dello splen- 
dore del trono , avesse da -se stessa con - 
■ tribuito a procurare al re una - concubi- 
na , consumando il suo tempo con ciarle 
in società di vecchie dame di corte . ed 
occupandosi in continue divozioni . Cosi 
si portarono ambedue le passate regi- 
ne , ma la sorella di Giuseppe II si 
condusse altrimenti . Essa era troppo 
sincera per non simulare , pensava trop- 
po nobilmente per non adulare , e 
si mostrò sempre così com’ era effet- 
tivamente . 
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V OI avete , sire , -( scrisse d’ Alem- 
bert al re di Prussia ) in quell * 
elogio , che fate della condotta del nostri* 
giovine monarca , ragione perfettamente . 
JE gli niente vuole infuor di quello , eh ' è 
buono , e niente tralascia per corrispondere 
alle sue rette mire . Ha fatta la miglio 
re scelta , ed ha dichiarato poco tempo 
fa , invece del duca de la Urilliere , che 
se n andò alfine con contento universale , 
una persona per suo successore , che la 
nazione stimo forse più di tutte altre , 
e con ragione la più fondata la rispettò •% 
Questa è il sia. Malherbes . che insieme 

v > 7 * 

col sig. de Turgot si sforzeranno d' in - 
tradurre di nuovo V ordine , e V economia, 
da noi bandita. Grande è il rumore tra 
la schiera de' malvaggi . Con ambedue 
' questi ministri, essi non camineranno d'ac- 
cordo . Tutta la nazione è fuori di se 
■ pel contento . Benedice il re y e prega 
per la sua consolazione e felicità . In 

ire - 
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breve , sire , tutta la nazione afferma, 
con voti uniti t Adesso risplenderanno. i 
noftri giorni sereni, e si spera che que- 
ste brame saranno adempite . 

' Così scrisse e pensò la più nobile 
parte della nazione , ma lo spirito del 
partito seppe procurare , che questi 
buoni desiderii della nazione andasse- 
ro a vuoto . - 

Avvenne nell’ anno 1775 una terri- 
' bile carestia di grano . Sotto Luigi XIV 
. tutta la ricchezza di questo genere 
trovavasi tra usuraj incettatori La fa- 
vorita di questo re madama Mainte- 
non pose le sue tenere mani nel giuo- 
* co di questa/ ruberia popolare . Si di- 
cey -che in seguito Luigi XV istesso 
prendesse parte in quella vergognosa 
usura , e somministrasse per tal nego- 
zio dieci milioni di lire del suo pri- 


vato tesoro , e che il sig 4 de Sar- 


tine- Tiilofa. tenente di polizia fosse 
.un particolar partitante in questa spe* 
/culazione cannibaiica. ■" V' * 

f , . J . Que-V 

* ? * f> 
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Questi usuraj , che secondo il loro 
vantaggio , presto abbassavano , ovve- 
ro alzavano ■ il. prezzo del grano , pro- 
dussero già più volte un’ artifiziosa ca- 
restia di pane, .come anche questa fu 
la loro onera. Si crede. però, ch’egli- 
no avessero questa volta mire private, 

• e che un certo partito in tal’ occasione*, 
avesse desiderato di vedere prorompe- 
re le' fiamme di una comune rivoluzione. 

< Il popolo si vide veramente in uno 
spaventevole fermento . La mancanza 
era così grande , che i mendici ricu- 
savano il denaro , e gridavano pel pa- 
re . La necessità ruppe presto il lac- 
cio dell’obbedienza. Una banda di sce- 
lerati prese per forza ne’ mercatini ' 
sacelli di grano , che dispersero per le 
strade , o gettarono nel fiume . Que- 
sta malizia accrebbe la miseria comune, 
ma quest’ era la mira dello spirito 
di partito , che voleva eccitare il po- 
polo contro 1’ onesto .Turgot , e con- 
tro l’innocente re. I 

ii \ 

» ! 
r 

* *• * 

9 , 






Digitized by G 


¥ 


( 2 7 ) 


Il governo temette una rivoluzione.' 
Il re si vide forzato a ricirar le trup. 
pe da’.confini nella capitale , Nall’istes- 
so tempo lasciò distribuire delle som- 
me considerevoli frai bisognosi, e po- 
se grandi premii sopra l’ importazione 
del grano . Queste immense spese pro- 
dussero nel tesoro reale una nuova la- 
guna . Una ricca ricolta , e la genero- 
sità della corte di Vienna, che divise 
i suoi magazzini di grano delle Fian- 
dre colla Francia , posero alfine termi- 
ne a questa calamità — Francesi ! get- 
tate uno sguardo a quest’ azione — — 
Teresa vi strappò dagli artigli della 
fame — e come vi conduceste verso 
la sua figlia ? * 

Appena sì calmò un poco la care*.' 
Stia , proruppe nelle, provincie meridio- 
nali una mortalità di bestiami , la qua- 
le divenne tanto rabbiosa, che appe- 
na rimasero bastanti bovi per 1’ aratro. 
Il re ajutò quelle provincie , rimetten- 
do loro tutte le imposizioni . 


Una 


, Una confluenza di simili svantaggio-» 
s« congiunture dovette necessariamen- 
te rendere semprepiù grande il deficit. 
. non ostanti tutti i progetti economici, 
e 1* abilità di Turgot nelle finanze- 
Si celebrò finalmente a u Giugno 
1775 la "pompa dell’incoronazione in 
Rbeims. La magnificenza, e lo splen- 
dore , onde fu solennizata , contribuì 
molto a calmare il fermento nell’animo 
del popolo . Il volubile francese si com- 
piacque della festa , e dimenticò la pe- 
nuria del pane , e l’imbroglio delle fi- 
nanze . Il grido di gioja del popolo al- 
lo sguardo del suo re oltrepassò ogni 
descrizione. Quando venne la sovrana- 
gridò: questa e la regina . Essa~è^ co- 
‘lei , che fra tutte le altre porta la prà 
alta acconciatura . Ecco un nuovo trat- 
to originale di questa nazione . La mae- 
stà dell’anima di Antonia, e la di lei 
propria grazia erasi perdura negli oc- 
chi di questo popolo avvezzo alle ine- 
zie • Il suo sguardo era fisso solamen- . 

te 
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* te all’acconciatura , coma se quella di- 
mostrasse la dignità reale » 

| Durante la festa deli’ incoronazione • 
i 1 cad.de il vecchio mirescìallo/Tonnere, 

’ che teneva la spila del regno, e stie- 
de ali’ impiedi per tutto quel tempo 
accanto al re, Cadde per la, stanchez- 
za tre volte per terra J Subito si tro- 
I vò un boa mot : vedete qua il miracolo 
prodotto dalla sacra ampolla , gridò un 
buffone , tre volte il fulmine ( tonnere ) 
e caduto nel tempio , senz accendere . 

It secondo giorno dopo dell’ incoro-» 

* nazione si fece la celebre cavalcata. 

* verso 1’ Abbazia di.S. Remi posta all* 
estremità della capitale . Le gualdrap- 
pe, e le briglie de’* cavalli erano co- 

j verte di diamanti . Il cavallo del con- 

* te d’Arrois aveva nella coda un grup- 

* po anche di diamanti , Il cavallo , che 
‘ lo seguiva , del duca di Chartres figlio 

' del duca d’ Orleans , 1* andava rodendo ' 

* per tutto incarnino. Questa frivolezza 
non isfuggì dallo spirito indagatore de* 

* francesi. L’ u- 



Digitized by Google 


■ L’ unione del clero fece al re , per mo- 
tivo dell’incoronazione , un dono gratuito 
di 30 milioni di lire . Quest’ unione 
continuò le sue sessioni più lungo tem- 
po del solito . La nazione sperava di 
. ottenere da tali adunanze alcune favo- 
revoli condiscendenze per riguardo de’ 
protestanti, ed in particolare de’ loro 
maritaggi , ma 1’ unione si sciolse do- 
po molti contrasti senza avere alcuna 
cosa conchiusa. . > • 

Lo sposalizio della principessa Clo- 
tilde sorella del re col principe di Pie- 
monte cagionò nuova pompa e festa. 

. Il francese fu di nuovo nel suo cielo. 

• Ma quest’ intervalli di feste' , e di 
divertimento non erano capaci di di- 
stogliere gli sguardi* di Luigi dal- suo 
scopo principale, cioè dalla felicità de* 
vassalli. Con una molto affezionata or- 
dinanza trasmutò la pena di morte posta 
alla deserzione de’ soldati in un pub-' 
blico lavoro. Si approfittò dell’epoca 
della pace per la diminuzione delle sue 

• nu- 
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c , numerose armare , ed inalzò il molto 
[( meritevole conte di ot. Gennaio al po- 
. sto di segretario di guerra . Limitò le 
j, spese del teatro della corte in Versa- 
li illes, e la dispendiosa caccia de’ dai— 

. . ni. Ritirò somme considerevoli , che 
nel passato governo si distribuivano 
0 ad una masnada di spioni di polizia, 

’ i quali rendevano -lo staio meno sica* 

. ro , che que’ malvaggi da loro da un 
tempo ali’ altro denunziati . Egli ordinò, 
che il secreto delle lettere fosse . co- 

r* ' J 

me un santuario , e ne permetteva 
l’ apertura solamente ne’ tempi di guer- 
ra. Ogni volta , che usciva in cirozza, 1 
riceveva da’ suoi vassalli le suppliche 
in proprie , mani ; eppure si dovè fare 
in quello un cambiamento , perchè mol- 
,i ti , come schiavi ,• si gettavano tra le 
. ruote , ed ' accadevano delle disgrazie .. 
! Mentrecchè si trovò egli un tempo nel* 
giardino di Choisy , si trattenne coi. 
( giardiniere di corte Brunn inglese bru- 
, SCO . Questi bei fiori , caro Brunn , dis— • 

. se, 
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*e Luigi , hanno veramente pochi vezzi 
per me. lo amo solamente que' prodotti , 
che servono al nudriniento dell ' Uomo . 
• Questa non è mia colpa t re plico Bruno. 
al defunto re piacevano assai questi fio- 
ri , ed era contento de* miei servizi i . 
Volesse V. M. degnarmi della sua gra- 
zia ? Il re 1’ assicurò della sua affezio- 
ne . Qui il giardiniere -si buttò ai pie- 
di del re , e gridò tra le lagrime oh ! 
J)io , qual buono re~—— Basta , che non 
sia a noi guastato ! Egli lo lasciò 
sorridendo ,, e corse a raccontale alla 
regina quello sfogo della franchezza 
britranica . 

Un’ altra volta andò Luigi a spasso 
con tre signori della corte nè contorni 
del palazzo di Choisy . Incontrò per via 
tin molinaro con un sacco pieno di grano. 
Lo fermò, domandando ciocché portava. 
Grano^ rispos’ egli , senza conoscere il re. 
'£ quando costa ? Si conta secondo le se - 
\pticrs. ( uno stajo contenente ti misure 
di grano ) Io àon conosco questa misura , 

re- 
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replico il re, ma che costa il pane ? — Tre 
soldi . — Questo è troppo caro , fu la ri- 
sposta di Luigi . In breve tempo dovran-, 
no i francesi mangiarle , il pane per un 
prezzo piu giusto . • ^ 

s Un cortigiano offerì al re un’ opera 
scritta in suo elogio . Se si dirà del 
bene di me , disse Luigi , non ho órso - 
• gno di saperlo sempre , ma se si dovesse 
parlar-male , vorrei esserne, informato per 


■ eorreppcrmi . 
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Q ueste azioni ed aneddoti non ri- 

* • "m-f' *' * 

«lasero ignoti. Nascevano. da un cuo- 

1 , # Vj # -, 

re nobile , che seriamente amfrva il be- 
ne ; con tutto ciò continuava il disgu- 
sto ;tral popolo . 

Non ottante la rigorosa economia del 

i * 

‘ re-, anche vedevasi , secondo gli scrit- 
tori imparziali , - la dissipazione nella 
’ corte di Francia più grande , che maj. 

’ Il miniftro delle finanze fu necessita- 
* . ro a ritirare anticipatamente le rendi-' 
te dello stato , e così il deficit- zu- 
jnentava in ogn’ anno , Lo spirito rivo- 
-s G lu- 
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luzionario rovesciava la colpa dell* 
aumento de’ debiti dello stato sopra la 
regina, come, se alcuni balli, che die- 
de in corte durante 1’, inverno ed 

alcuni pochi abbellimenti;, che fece a 
Trianon , potessero 'cagionare un fal- 
limento . - . ■ 

V 4 7 » 

Le concubine reali assorbivano -ve- 
ramente le rendite del regno -ed il su- 
dore -de* vassalli ,;e la nazione si prò? 
strava avanti ad esse nella polvere . La 
sua legittima regina faceva qualche spe- 
sa proporzionatamente leggiera , ed il 
popolo mormorava . Cosa simile non 

può succedere, che in Francia — 

». **' ;■ . » 

■.:> . vi. ’ ' • 
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N EH* anno 1776 riformò jl re la sua 

' guardia ; detta de’ mousquetiers , 
Con ^ questa riforma fece una quantica 
di malcontenti ', ma lo stato risparmiò 
delle somme rispettabili . •Luigi credet- 
te meglio imp iegarle nell’ equipaggia- 
' • - re 
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re differenti bastimenti per le scover- 
te astronomiche . Il : Cavaliere Borde 
ricevè l’incombenza di determinar con •. 
certezzàla situazione genuina dell* 
'isole canarie e del capo verde, 

■ La guerra tra l’ Inghilterra e le sue 
colonie . americane e rasi già accesa fin 
•dall’ anno scorso. L’ interesse dello sta- 
to sembrava richiedere, che la Fran- 
cia sul principio prestasse ajuto secre- 
tamente ai ribelli , ed alfine vi pren- 
desse una pjrt® manifesta. Quest’ in- * 
felice guerra aumentò il peso de’ de- 
biti dello stato da rzoo a i<oo milio- 
ni di lire, e promosse per P entusias- 
mo di libertà , poi trapiantato da la 
Favette, e da’ suoi seguaci dall’ Ame- 
rica in Francia^- la tanto desiderata ri- 
voluzione , ‘ ' 

.'•A'" questa contribuì per la più' gran 
parte un’ uomo , chdl nella sua vanità 
credeva d’ essere il genio protéttòr del- 
la Francia ,• eppure: in* realtà fu l’an- 
gelo sterminatore di questa monarchia. 

, C • a - Que- ^ 
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Quest’ uomo è Neker. _ 

Il miniftro delle finanze Turgot era 
un noma pieno di meriti y ma non po» 
tè guadagnate la confidenza della na- 
zione , e per quello rinunciò . A lui -sue» 
cessero Clugny , e Taboreau de Reaux % 
. ma quefti medici non furono capaci di 
•' rilìabt Lire le finanze inferme . Alfine 
credè Maurepas di aver trovato il ve» 
ro Esculapio in persona del Sig. Ne- 
Iter . Gli procurò una conferenza col 
re , ma Luigi giudicò più giuito di 
queft’ uomo , che il suo vecchio mini- 
Rio . Ho parlato , diss’ egli , col vostro 
protetto . Noi dobbiamo servircene per 
conservare il credito . Del resto non. ha. 
da mischiarsi in alcuna cosa . E gl i è 
un orgoglioso , audace * ed ostinato uomo * 
Giudicando da nueìche mi ha detto - si ere - 

1 ‘ r ■ ' v • • k ‘ 

de capace - di essere un primo ministro , 

■ Una io sono d' alt m opinione . 

: Neker divenne- dunque sul princi- 
pio direttore del tesoro reale, e nell’ 

• amlo seguente alfine miniftro delle fi- 

nan- 
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glifi dello italo .• 

Un incontro distrasse l’attenzione 
del pubblico per qualche tempo sul 
nuovo minifìro delle finanze . L’ imp. 
Giuseppe comparve nella corredi Fran- : 
eia .% oorprese la regina , che lo pre-‘ 
sento -, come conte' di Falkenftpin , al ' 
re , ed agli altri della casa reale . I 
inai intenzionati si approfittarono di 
questa visita per le loro cattive mire, 
e risvegliarono 1’ attenzione del pubbli- 
co nel contratto tra la popolarità dì 
Giuseppe , e ’l rigido cerimoniale d* 
corte del loro re . In questo paragone 
dovette Lutei naturalmente perdere . 
Dall’ altro canto sapevano essi mette- 
re in accordo la più * gran parte de’ 
cortigiani contro di quefta popolarità . 

'Giuseppe fece veramente alcuni pas- 
si, che dovettero a quefìe piccole ani-' 
me di corte cresciute in seno di cosi 
rigida etichetta , essere assai sensibili. 
Egli trovò un giorno il re ,v' quando 

C 3 
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gli ponevano j. secondo il cerimoniale 
la camicia al lever — L’imp. si but- 
tò sopra un sedia' d’appoggio , e si 
tenne i fianchi nel rider fortemente. 
Cara' Dio ! gridò, non vorrei essere uno 
schiavo tale de’ ■ miei servidori . Mi met~ 
to io stesso la trila camicia ♦ 

t * ■* v 

Un’ altra volta prese il re' nella su* 
carozza d’ affùto j e lo condusse sec£> 
incognito a Parigi Caminarono più' 
ore per le ftrade illuminate di quest’ 
affollata città . La benda’ cadde dagli 
occhi di Luigi . Egli vide per la pri- 
ma volta la miseria con oro inverni- 
ciata di questa mostruosa massa di pie-, 
tre . Trattanto mancò a Versailles il 
re. Qual chiasso ! Tutti i cortigiani 
furono in 'moto . L’avrebbero col tam- 
buro' ; richiamato , se la regina , eh© 
n’ era consapevole , non li avesse tran- 
cpiillizati . ' ; .. » • • 

L’ Imp. venne nel grand’ Ospedale . 
( hoteldieu ) L’ orrore lo sorprese nel- 
lo sguardo della crudeltà, colla quale 

t t 4 • 
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in questa, casa sono trattati gl* infer- 
rni : dove in un letto , sono convoglia- 
te fin sei persone 1’ una sopra dell’ al* 
tra . li moi;to accanto del moribondo # 
e questo accanto del convalescente , 
non per ragione , che a quest’ ospeda- 
le mancasse -la ricchezza, ma V hotel- 
dieu ha direttori e più non v’ è bi- 
sogno disdire . Anche per quest’ abuso 
il franco imperadore fece delle invet- 
tive in presenza de’ cortigiani . Quan- 
do l’ ìmp, onorò di sua presenza 1’ ac- 
cademia, si prelesse, fra 1’ altre cose, 
un trattato delle, opinioni degli antichi 
sopra la passione del giuoco. Giusep- 
pe si voltò al.sig, Turgat , ch’aveva 
la presidenza in quest’ adunanza , e 
gli disse : Questo è un discorso fatto a, 
suo giusto tempo , perchè Meramente Pavi- 
dità del giuoco non ostante il buon es- 
se mp io del re , è più grande , che mai 
in corte . 

■ v Giuseppe rese il re .attento* ai piu 
importanti abusi dello stato, , Lo per- 

C *4 sua- 
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' suase di viaggiare nelle sue provincie,’ 
e Luigi , che amava il bene del suo' 
paese ,'gli promise di farlo , ma lo spi- 
rito di spartito seppe impedirlo. S’in- 
traprese; a Gherbourg 1 ’ unico viaggio. 

. ed anche in quello dovette sottomet- 
tersi ad una penosa* etichetta . I nemi- 
ci dei bene rovesciavano sempre la col- 
, . pa della oppressione della nazione sopra 
il re ; eppure gli tolsero i mezzi nel- 
l’ istesso tempo di rimediarci . Invece 
di benedire 1 * imp. pei buoni consigli 
a lui dati , lo chiamarono con disprez- 
zo ( le gouverneur du. voi ) il precetto- 
' . -s re del re . >, ; - : - 

Nell’ anpo 173 r fece Giuseppe al- 
* la sua illustre sorella una seconda vi- 
sita a Versailles J ed allora riuscì alla 

1 # # 1 j 

cabala de’ faziosi di stendere l’ odio, che 
hudrivano per la regina, anchp. sopra 
il suo fratello ; L’ Imp. pochi giorni si 
trattenne in questa corte , e pranzò 
Spesse volte con lei tutto solo . Quest* 
era una nuova clamorosa trasgressione 

dell’ 
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deli’ in violabile ierichetta . Si persuase 
il popolo , che questo viaggio- avesse 
uno scopo svantaggioso contro la Fran- 
cia , che la regina somministrava del 
- denaro a suo fratello , e che cercava di 
mettere il. regno nelle sue mani. 

‘ Non si può immaginare cosa più in- 
sulsa. La buona regina , alla quale , • 
mancò spesso il denaro per 1* abbelli- 
mento del suo Trianon , poteva som- 
ministrar delle somme! Eppure quest’in- 
sipida ciarla fa per lo sciocco parigi- 
no quasi un articolo di fede. Giusep- 
pe divenne odioso alla nazione , ed il 
nome austriaco un peccato . 

Io stesso dovetti nei mio soggiorno 
in Parigi più d* una x r olta . sentire le 
conseguenze dell’ odiosità francese ver- 
so r Austria . Fresi nella locanda , do- 
, ve alloggiai, anche la tavola . SÌ sa- 
. peva , che io era di Vienna ,■ e così 
non.- passò -una 'giornata-, in cui non 
fossero posti sui tappeto i più scanda- 
losi aneddoti dell’ imp. tedesco . ■ Ora 
• i . i. ' - si 1 
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si distaccavano i Boèmi da lui ,ora ri- 
cusavano gli CJngari 1’ obbedienza, ben- 
presto anche gli abitanti della Styria y 
e finalmente, una provincia dopo B al- 
tra .fin. al ducato d’ Àustria . 

Tentai alfine di procurarmi ìa pace 
con un bori mot , messi eur s , diss' io , ho 
ricevuto di Vienna altre ancora più tri « 

' ste notizie . Gli austriaci si sono* anche 
distaccati dal loro principe • Adesso non 
gli resta altro , che di venire* a Parigi y 
e di pregartela sua sorella per una pen- 
sione .. Questa pillola oprò , r e in quei 
momento ebbi pace . ■ ^ 

X ' y , * * . * •* 
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L francese più nobilmente intenzio- 
nato desiderò al , regno un delfino, 
per riconciliare per .sempre, mercè que- 
sto pegno, la nazione colla sua regina. 
Questa brama fu. adempita ^ nel ai 
Gennajo 1782 ; ma anche duravano i 
fogli volanti,' ed .i molati ’ contro ; di 

. lei 
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lei. La nera ; malizia cercò dii rendere 
sospetta la fedeltà conj agaie di quest* 
eccellente sovrana, ' ed anche -questa 
calunnia fu ascoltata .dal popolo . SI 
sa , che questo principe morì in ap-.. 
presso d’ una malattia, che niun me- 
dico seppe dichiarare , e che una gran 
parte della nazione sospettò come un* 
influenza dalle mani degli assassini. -, 
Io mi ricordo d’ un aneddoto , che 
cadde negli anni della gioventù di Lui- 
gi XVI. Il precettore di questo prin- 
cipe e de’ suoi fratelli ricevette a 
sua propria richiesta un ordine del reai 
consiglio di stato , pel quale fu proi- 
bito a lui , ed a’ suoi colleghi di coprir- 
si -in presenza de’ suoi allievi, di se- 
dersi j -e di ‘ mangiar con loro . Ben 
presto dopo fa attaccato dalla podagra. 
Non potè .più stare all’ impiedi, ma 
che fece questo cortigiano rampicante? 
Lasciò portarsi nella sala uno scabello, 
s’inginocchiò di sopra, e si fece te- 
nere in questa situazione, mentre par- 
lò 
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lò col principe , da due camerieri . de* 
quali ad ogni canto restò uno ser- 
. vendolo» , ' 

Luigi XVI abolì questa servile eti- 
, cilena» Il figlio del monarca, è un barn* 
bino , diss’ egli , e deve perciò da bam- 
bino essere trattato . 

Neker pubblicò il suo L compte rendu 9 
ma si rimproverò , che il suo conto 
non era esatto , ed >avea passato 
iti silenzio i debiti del governo fran- 
cese, fatti durante la guerra di serre 
anni 1 nella Germania. Ognuno si me- 
ravigliò anche di lui , che del giuoco 
del lotto-, invece di abolirlo , avesse 
fatta una nuova sorgente dello staro.' 

Intanto si credè il sig. Neker nel- 
la sua immaginazione un perito poli- 
tico , merrtrechè non era allo più , che 
un buon computista . Egli pretendeva' 
perciò per la sua moglie nella sala di 
srato delia regina uno scabello t fra le 
duthesse,e per. lui un posto nel con- 
siglio di. stato del re . ■ ■ ' 

' ~ v „ ■ Fa 
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, . Fa audace bastantemente di dicnia- * 

rare al monarca , che. richiederebbe 

# i 

il suo congedo $ se non gli si permet- 
tesse l’accesso al consiglio di stato 
Il re gli rispose. Caro Neker , voi uve- > 
te la preferenza di poter faticare con me. 

1 / 1 è permesso di parlarmi sopra tutte 
le cose 9 che possono contribuire alla fe- 
’ liciti, del mio popolo . Voi sapete anche y 
3 che vi ho preso fin adesso nella protezio - 

3 ne contro tutti gl' ini righi , de' quali vi 

fliedi spesso notizia * Mi fa piacere di 
potere spandere il mio cuore verso di voi • 

* Questo non succederebbe piu 9 se foste 
ì ministro ép Fatemi dunque la co npiacenza 
di non . piu. pretendere quel titolo 9 il qua*» 
le non potrebbe aumentare la stima f che 
nudro.per voi » 

Così benigno e prudente parlò que- ' 

sto monarca col direttore delle sue fi- 
' nanze , ma 1* orgoglio di tal uomo non 
ne fu perciò contentato. Domandò la .. 

sua dimissione nella più ferma^peraoza, 
che il re non accetterebbe •?-' sua ri- - ■ 

• . • *s 
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uuncìa , ma l’offeso monarca glie Rac- 
cordò, ed aggiunse al non piccioi ram- 
marico del sig. Neker di portarsi al- 
la sua campagna di St. Quen' fin ad 
. ordine ulteriore. * 

Questa dimissione eccitò trai popo- 
lo gran mormorio, ed i nemici della 
casa reale non mancarono di buttar 
1 ’ olio nel fuoco . Jolis de Fleury ven- 
ne al posto di, Neker . Questi cercò 
con nuove imposizioni di procurare al- 
la cassa dello stato necessarie affluen- 
ze per la continuazione della guerra. 

■ Ristabilì i quarantotto amministratori 
generali , che Neker . aveva - aboliti t 
e sì lasciò pagare 30 milioni per le 
loro cariche . Aprì mostruosi impresti- 
ti , ma non intese, come Neker,-,- l’al- 
chimia politica di procurare pel credi- 
to personale il credito allo stato . Le 
sperate somme non s’ introitarono , e 
l’impazienza del- popolo salì- sempre 
più alto-, • - • •••'■; 

, I miniftri si -lagnavano , che ’1 se- 

2re- 
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gretario di guerra sig. de Sartine con- 
duceva tutte le sorgenti ausiliatrìci del 
’ regno in un sol; canale; eppure dover- 
te la guerra contro l’ Inghilterra già 
infelicemente intrapresa con sommo im- 
pegno essere condotta. Il re $i sagn- 
fico ai suoi ministri , ed il sig. Sarti- 
ne , che portato aveva la, marina del- 
la Francia al suo colmo , fu dimesso :. 
Si mofirb anche pronto alle lagnanze 
del popolo , perchè fece il sig. Dorme- 
son minifiro delle finanze . .Quest’ 
un onefto e prudente uomo , ma trO- 
vb il male dello fiato incurabile, e per- 
tcib si dimise nello stess’ anno dalla 
'sua carica , che ' fu addossata ab sig. 

‘ Calonne , il quale sembrava veramen- 
te destinato ad imbrogliare dippiù le 

confuse finanze ... 

Ma non ostante questo cambiamento 

nel ministero , rimase il nobile senti- 
mento di Luigi sempre 1* istesso , ed 
in tutte le difficoltà , che s’ incontra- 
vano , fu il suo spirito continuamente 


oc- 
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occupato della felicità del suo popolo, 
»bolì il qpstume inumano d’ intrapren- 
dere l’ invaisi zion del delitto colla tor- 
tura . Diminuì le sue: spese.,, e sacri- 
ficò, il lusso al bene de’ suoi vassalli 
■> ? ' ' ^ 

mentreche congedo più di 400 servi- 
dori di corte.. -, -, , ì. 

Una: visita , che il gran duca di To- 
scana colla , sua moglie fece alla corte 
di Francia , deviò gli sguardi de’ fran- 
-cesi un moménto, dalla pressione», della 
guerra. Anche in questa visita volle 
lo: spirito di partito trovare piani se- 
creti , che si accordavano co’ i gran 
progetti dell’imp. «tedesco , ed il pari- 
gino era già avvezzo a credere i più, 
ridicoli assurdi . . 1 . ' 



> 





» Vili. 

I ' , 

r TI* A. guerra americana si terminò al- 
i 3 lJ fine nell’ anno 1783. Luigi ebbe 
i il vanto di aver umiliata l’ ambizione 

i. brittanica . L’ America fu libera , ma 
la Francia - , mentrechè preparò all’ In- 

j. ghiherra la tomba, corse da se itessa. 
[t per sepellirvisi . La cassa dello stato fu 
1, intieramente esausta, e coll’ epoca del- 
1; la libertà americana principiò eguaU 
le mente l’epoca disgraziata del buon re; 

La caisse des comptes fece in quel tem-., 
e po un fallimento subitaneo , ma il re 
i trovò ancora de’ mezzi per rimettere 
ì il credito di questa società.. Avrebbe 
volentieri diminuito, dopo. la pace, il 
piede di guerra , ma le turbolenze , 
che proruppero tra l’ Austria e l’ Olan- 
da , lo forzarono a conservarlo nel pri- 
stino stato . Il re mostrò in quest’ oc- 
casione , che la sua amicizia coli’ impe- 
radoTe non gli lasciava dimenticare gl* 
interessi della corona . Si dichiarò per 

D l’Olan- 
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l’Olanda, e si offrì parimenti pel re- 
staurator della pace . Giuseppe accet- 
tò la mediazione del re. Gli Olandesi 
pagarono 8 j milioni di fiorini . Fece- 
ro all’ imperadore alcune cessioni , e 
la guerra* finì. 

• Calonne restò ministro delle finan- 
ze sino al 1786. 1 suoi amici sostene» 
vano, eh’ egli s’ intendeva perfettamen- 
te della sua professione j ma si trovo 
mn deficit di p3 milioni . Il ministro 
imputava la colpa al sig. Neker , per- 
chè gli avesse lasciato un deficit di 
80 milioni . Neker scrisse contro | 
conti pubblicati di questo ministro , e 
ricevette perciò l’ ordine di lasciar 
Parigi , e di viverne lontano almeno 
per io leghe . 

Il popolo mormorò. V aura della li- 
bertà sbruffò della cenere di qua e di 
là , e l’ ostinazione , colla quale i par- 
lamenti si opposero all’. ordinanze del 
re , sembrava allumar dippiù questo fuo- 
co • I parlamenti cercarono d’ innalza- 
re 
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re la loro autorità in disvantaggio del 
trono , e non presentivano , che da lo- 
ro stessi si scavavano la tomba . Que- 
sti presupposti difensori del popolo ( scris- 
se d’Argens -al gran Federico ) diven-> 
nero al popolo per. la loro temerità in- 
sopportabili . Non mai ho più riconosciuta 
la necessità , che un re sia un signore il - 
limitato , che da quel tempo in cui sono 
in Francia . Tutti gli stati di mezzo tra 
il popolo e 7 re sono . piccioli tiranni 
che adempiono assai poco al loro dove- 
re verso il sovrano e verso i concitta- 
dini . Questo quadro fece d’ Argens già 
nell’anno 1765 de’ parlamenti francesi. 

Le sorgenti del denaro erano esau- 
ste , e Calonne non stfppe altrimenti 
tirarsi dall’ urgenza r che col propor- 
re ai re una deputazione, e di far chia- 
mare la così detta assemblea de notabili» 
Il monarca , che cercò sempre il bene, 
seguì il consiglio del suo ministro . I 
notabili , che oltre a’ principi del san- 
gue , consistevano in. 140 rispettabili 

. D a f per- 
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persone si ragunarono a’2 2 Febraro 1787 
a Versailles. 11 ministro delle finanze 
sperava , che ammetterebbero senz’ e- 
same tutti i suoi piani . Il popolo 
.dovette parimenti crederlo , perchè si 
vendevano in Parigi al pontneuf piccio- 
li bambocci , le di cui teste movendo- 
si sembravano accennare de’ replicati 
applausi . Queste figurine si chiamaro- 
no notabili . 

h Ma Calonne ed il popolo s’ ingan- 
narono . I notabili rigettarono ferma- 
mente tutti, i piani dei ministro. Egli 
ricevette dal re il suo congedo , e si 

t ' w / 

rifuggiò in Inghilterra per sottrarsi ad 
una perquisizione rigorosa , e ai fu- 
rore del popolo sollevato. 

I notabili travagliarono al ristabili- 
mento delle finanze , ma questo lavo- 
ro erculeo superava le loro 'forze . Il 
re li congedo a 7 Maggio 1787 , ed il 
deficit rimase annualmente a 140 mil- 
lioni . I signori Biienne e Lamoignon 
presero in cura quelle inferme finanze, 

ma 
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1 ma non furono più felici de’ loro pre- : 
e decessori . Il disordine giunse al col- : 
.. mo . Brienne volle introdurre la tassa- 

0 della campagna e del bollo . Il re 

j sciolse il parlamento con decisione di 
u , propria autorità . Questo passo provocò 
i. più il popolo a sdegno. - , •* 

j II duca d’ Orleans comparve per la 

. prima volta in quella' parte di tragè- 
dia, che i rivoltosi sotto, manò giva- 
no disponendo. Egfi presentò al re iti' 
. uno scritto la situazione del regno, ed 
[ insisteva per la rivocazione deirimpósi- 

1 sioni a forza intimate , ma senza pro- 
j gettar un miglior rimedio per lo ri- 

stabilimento delle finanze • 

Il fermento si sparse' per tutte le 
: provincie . I parlamenti- si sollevarono 

pubblicamente contro gli ordini del r? # 
j e la loro causa divenne quella della 

j nazione . Luigi si vide necessitato a 

cedere. Il parlamento ritornò in Pari- 
gi . Il re comparve alle sessioni , e 
volle il progettato imprestito , come 
’ D 3 . ap- 
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approvato dal parlamento, ed ordinò che 
si registrasse nei. .libri. Il duca d’ Or- 
leans protestò , ed il re con ragione 
sdegnato lo esiliò alla sua campagna 
sei ore distante da Parigi * 

Ma il nuovo imprestito ebbe un cat- 
tivo successo . Niuno volle confidare 
il ‘suo denaro ai uno stato confuso . li- 
contrasti fra ’l re e ’l parlamento con- 
tinuarono, e la i sua condiscendenza ne 
rese i membri più «udaci. 

■ -Quindi Luigi XVI fece un passo- ^ 
che fu. d’ onore al suo coraggio , ma 
ch’ebbe per la sua autorità delle con- 
seguenze le più funeste . Egli dismise 
tutt’ i parlamenti , ed introdusse , in- 
vece di questi , la cour pleniere una 
corte sovrana . Ecco tutta la Francia 
in movimento, e lo spirito di libertà, 
che finallora camino di soppiatto , ed 
all’ oscuro , proruppe pubblicamente da 
tutte le parti . Il militare , che dove- 
va ristabilir la pace , ricusò la subor- 
dinazione. I vassalli di varie provia» 
• N " eie 
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eie non piu pagarono le imposizioni ; 

Le carte dello stato erano senza ere- 
’ dito, ed una terribile tempesta accom- 
pagnata da grandini devastò le piti 
fertili campagne . Il re avrebbe vo- 
r lentieri strappati gl’ infelici dalla 
miseria , ma egli stesso non ebbe de- 1 
f nari . Il fermento ; divenne.- s^mpre- 
più formidabile , ed il governo . non 
v vide, altro mezzo per . sedar glj animi, 
e che di dare alla nazione una solenne 
assicurazione di ragunar a primo Mag- 
* gio 178$ gli stati del regno . 

1 . Questo editto pareva riempir' la 

nazione di piacevole speranza , ma una 
8 spècie di fallimento formale , pubblica- 
’ ?o al, popolo a* 20 Agosto dal princi- 

1 pai ministro in notile del re, fu per es- 

so un nuovo . fulmine . Tutti i paga- 
menti delle casse reali furono in par- 
te differiti per un anno. La costerna» 
^ione divenne generale. \ . 

Alcuni grandi della corte consiglia- 
rono al re di richiamare il signor Ne» 

D iter . 
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ker. La regina pregò quest* uomo or- 
goglioso di proprio pugno , acciò' vo- 
lesse di nuovo tornare . ’Neker rice- 

, . 

vette quest’ offerta solamente colla coru 
dizione di rimaner sottoposto* diretta- 
mente al re y ed oltre del titolo di di-, 
rettore generale delle finaoze,*di otte- 
nere il voto- e ; la voce nel consiglio 
dello stato. Luigi si .vide 'sul precipi- 
zio 'ed accordò tutto ; r - ; , - 1 
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N Lker adunque! divén ne nuovo mi- 
nistro delle - finanze *11 popolo 

» # » « > I 4 » 

restò abbagliato dal fantasma del pia- 
cere , e s’immerse in dolci speranze . 
Pari.»i fu illuminato * Si accesero de* 

- o 

fuochi d’ attifizio , e le i cèrte reali ot- 
tennero di nuovo il pieno credito. Ne- 

< * j 

ker re- levare- : 1’ editto del fallimen- 
to dichiarato *• ma in sostanza egli 
stesso- nè fece un altro, perche diffe- 
rì tutti i : pagamenti per un anno in-* 

rie- 
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ttèro già scaduti nell* ottobre del 1788J 
Il parlamento fu di ' nuovo reintegrato, 
ed in fine col diluì consiglio , malgra* 
do tutte le opposizioni de* parlamenti, 
l’assemblea degli stati del- regno con» 
sistente in ii 00 teste fu - cénvocata • 

Questo fu il segnale del roverscia- 
mento generale dello stato . La nobil- 
tà , i cittadini -j ed il clero contrasta- 
rono pe’ i loro diritti , e siccome que- 
sti necessariamente dovettero venire in 
> ♦ — ^ * • 

tóllisiòné , nacque tra di loro Un,’ ama- 
rezza prima di essere radunati. 

Teste orgogliose sapevano intruder^ 
si nelle provincie , come deputati. Tra 
queste appartenne in particolare Mira- 
fceau . Un Uomo' intrigante j di cui’ , 
come vedremo in appresso, si servii! 
‘dominioso Orleans pe’ i suoi piani, ov- 
vero ,■ che conduceva piuttosto ■ il ' duj- 
ca ai lacci . ; 

-■ L’ istruzione *,* che ricevettero i de- 
butati dai loro elettori conteneva fra 
j* altre cose anche e seguenti e puriti 7 

La 
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La costituzione dello stato fra#» 
' cese è monarchica ,, e deve anche 
tale rimaner in avanti , { ; •' 

n La persona del re è sacra, ed in- 
„ violabile . . ; r ,.> . 

. ,, Al re solo , come a supremo di» 
„ rettore del regno , appartiene la for- 
„ za esecutiva r -)y ~ ,v * 

„• Niun denaro 4 i. carte sotto qua- 
ndunque; pretesto ; de ve correre in 

Francia *, - ■ \ 

„ 'Tutta- la forza tanto di terra, che 
di mare deve restare sotto il co- 


si 


mandò del, -re . 


» 

Qual differenza fra questa; istruzione , 
e fra quello , che (fecero i deputati ! 

; A’ 5- Maggio 1789 si iragunarono i 
convocati stati del regno per la pri- 
oria volta a Versailles .. Questo fu un 
giorno di festa a Parigi , perchè 1 * as- 
sembleavi comparve in pompasolenne. I 
cardinali nella porpora > i vescovi nel 
violetto , la nobiltà negli abiti alla spa- 
gnupla con bianchi, pennacchi , ai cap- 
" — ft • « pel- . 
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pelli, ed i cittadini vestiti, di nero co* 

capelli sciolti-» . 

. Il re tenne nella sala deli* assemblea 
un discorso toccante .. „ t* universali 
turbolenze, (vi si diceva fra le altre 
cose) e l’esaltata mania di novità 
9 si sono impadroniti di tutti gli àni- 
9 mi, e questa continenza fi irebbe in 
un’ intiera confusione , se non vi si 
andasse all’incontro colla riunione 
** di prudenti ' ev legali consigli . In 
ì, questa confidenza signori miei vi ho 
^ riuniti- — doglio farvi proportela 
„ situazione delle finanze jrigorosamenT 
te , e quando 1’ avrete esaminata , 
aspetto da voi, che mi* accenniate 4 
. - più .efficaci mezzi per. rimettervi un 
’ ordine stabilito, e per consolidarvi 
I, il credito pubblico - - - r che domini 
, 9f in quest’assemblea una felici-, un io- 

ne, e rimanga questo momento per 

la felicità e fortuna della .Francia 


w 

19 


• sempre memorabile . Questa è la bra- 
ma del. mio cuore, e ’l mio più gè* 

„ 1°. 
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toso desiderio « Questa è la^ricom- 
,, .penza, che aspetto per' la -sincerità 
# de’ miei sentimenti e per l’amor 
j, V del mio popolo ... - Anche il signor 
Neket borine un discorso , dal quale- in 
tutte le parti si scoprì la debolezza 
del* governo e del ministro delle fi- 
nanze, e perciò non gli si ‘prestò la 
confidenza. . - - :• 

Due mesi passaronoiin Soli -contra- 
sti .• Il cittadino cercò d’ allargar i suoi 
diritti . 'La nobiltà ' volle conservarsi 
nel possesso de’ suoi ,,ed il; clero, aspet- 
tò solamente per gettarsi alla parte 
, vincitrice -- « Nel j 7 Giugno -1785 si 
appropriò lo stato de’ cittadini il no- 
me di assemblea nazionale - . Una parte 
della nobiltà e’ del clero si riunì e 
così queft’ assemblea rappresentò tutta 
la nazione . 

Il re sentì la sua .autorità in perico- 
lo . Egli comparve- nella sala dell’ as- 
semblea, ed ordinò ai membri di scio- ; 
glkrsi i e di tener le ragunanze in 

" * ogni 
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ogni ’lor sala rispettiva. La nobiltà c 
’1 clero obbedirono agli ordini del re, 
ina la così detta assemblea nazionale- 
resto» 'Il maestro 1 di cerimonie le. re- 
plicò l’ordine reale , ma Mirabeau di- 
chiarò , che non si lascerebbe quel po- 
sto, che per la forza della baionetta. 
Tutti gli altri- gridarono di egual con- 
senso : Questi sono i sentimenti dell' as- 
semblea così fu fatta la rivoluzio- 
ne , . e ’1 potere del re fu annichilito - - - 
Il duca d? Orleans levò la maschera, 
mentrechè a Giugno sii condus- 
se con 47 compagni della nobiltà 
all’ assemblea nazionale . La. maggior 
parte di questi doveva la sua fortuna 
al re, ma i volubili parigini scusaro- 
no quest* orribile ingratitudine con uà 
bon mot: Questi signori , dissero , vor- 
rebbero riconoscere t' origine della . loro 
fortuna dal re , e la conservazióne di que- 
sta dallo stato de' cittadini. Ben presto 
si riunirono ì’ arcivescovo di Parigi , . 
• x • - . ed. V 
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ed alcuni altri pastori ecclesiastici coll 5 
assemblea nazionale. -- 
Orleans ebbe la mira criminosa d’im- 
padronirsi del trono. Mirabeau fu il suo 
istromento , e suoi fautori furòno il du- 
ca di Biron, il Vicomte di Noailles , 
la Clos , la Touche , il marchese di Sil- 
lery, e la molto rinomata madama di 
Genlis favorita d’ Orleans . • 

- La regina fece 1’ onore una volta al 
duca di pranzar con lui nella sua ca- 
sa .,Egli dimenticò tanto il dovuto 
rispetto alla Sovrana 9 ■' che assegnò il 
polio alla sua concubina accanto di lei. 
Ella piena d’ un nobile orgoglio fè sen- 
tire al duca , ch’allontanasse quella 
dama dalla -sua parte « Genlis abban- 
donò la tavola , ma giurò a questa 
sovrana 'illustre un’ amara vendetta. 
Essa fu colei., che cercò di accendere 
nel timoroso duca l’ambizione', e la 
speranza al trono , essa dimoftrò , che 
potrebbe divenir l’ idolo della nazione, 
se fra quella distribuisse del denaro , 

e man- 
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d e mantenesse le turbolenze nel regno. 

Dopo lungo contrasto colla suavrfvari- 
[i zia , e timidezza il duca consentì nel 
progetto della sua concubina , e cosi 
j t il primo pensiero d’ una congiura con» 

5 tro il trono provenne da. una donna* 
jjj II partito -d’ Orleans predice) allora 
j apertamente la sollevazione, sì distri- 
buì una quantità di piccioie piastre di 
. ferro sopra le quali erano impresse le 
1 , di lui armi colle parole : Evviva Or 
( leans . Si dispensò del denaro , e l’av- 
; vocato Perin fece il progetto in un 
| discorso pubblico tenuto nel Palals * 
, royal di dichiararsi il duca d’ Orleans 
! governadore di Francia. 

Mentrechè lo spirito della congiura 
marciava con gran passi si affaticò il - 
ben intenzionato re di rimettere l’unio- 
ne. tra gli stati. Credè di non riuscir- 
vi; meglio, che col disporre la nobil- 
tà ed il clero a riunirsi francamente 
coll* assemblea nazionale . Il popolo 
forse verso il palaazo reale , e men- 
• tre- 
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trechè ambedue le loro maestà com- 
par véVo nel balcone, rimbombò 1 * aria 
di evviva il re t evviva la regina , ma 
il più prudente francese sospirò in se- 
creto sopra la gran condiscendenza del 
, suo monarca . - 

. La trista amalgama de* riuniti sta- 
'ti del • regno in un* assemblea nazio- 
nale è dunque successa , e i 1100 de- 
putati , che dovevano solamente con- 
dursi , secondo la loro istruzione ^s’in- 
nalzarono imperiósamente in legislato- 
ri illimitati del regno . 





X. 


r 

A plebe che si credè d’esser , libera 
f incominciò fid esercitare molte vio- 
lenze . Il governo si vide necessitato 
per la conservazione della pubblica 
tranquillità di ragunar delle truppe 
intorno di Parigi. Allora gridarono i 
perturbatori del popolo , che ’1 re aves- 
se in mira una controrivoluzione . Tut- 

f to 
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to cadde in timore c fermento . Un 
. torrente di novelle satire accrebbe al- 
T odio verso il re e la regina altro 
* rinforzo . La plebe fu decisa per la 
j 1 sollevazione , tostocchè ebbe il 'denaro 
©rleanico , e fu sedotta una parte del 
militare . . * ... .. 

. In un tuono, che somigliava al co* 

? mando , 1’ assemblea nazionale fè sen- 
tire al: re di ritirar di nuovo le trup- 
,, pe da Parigi . Il re l’ assicurò , che 

I queste non avevano altro scopo , che 
!i la conservazione della tranquillità , e 

1* esecuzion delle leggi . L’assemblea 
parve calmata . Solo Mirabeau conscio 
di private viste, fu bastantemente ‘au- 
dace per insistere alla lontananza del- . 

'? le truppe. . . " C 

II .‘ Neker ricevè tutto in un colpo l’or-* 
p dine di abbandonare.il regno---- - li 
p re prevedeva un fallimento .dello, sta- 
$ to- inevitabile ,. ancorché quel ministro 
e fosse alla testa delle finanze . Pari men- 

e ’ ti furono ; dimessi i ministri Montmo- * 
i ..! ‘ • E *•. na f '■ 

i 
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f$n , de. la Luzerne e St. .:Friest. Era 
.forse possibile, che il governo avesse 
io mira ! un r passo, violento yina chi pò? 
leva rimproverarlo al monarca, quand’ 
«gli cercò di nuovo di ricuperare i suoi 
jdritti , che una truppa di malvaggi gli 
strappo dalle mani ? . 

La dimissione di Neker in un pun- 
xo così critica fu sempre , un fallo im- 
perdonabile del governo , perchè così 
a. nemici del re ebbero un' pretesto di 
««seguire i. loro spiani criminosi, e di 
darci, ancora: il colore d’ una legitti- 
ma opposizione » Il disgusto del popo- 
lo diverme generale t £ ’L fuoco della 
sollevazione scintillava in fiamme lu- 
minose . - ■ - . t 

Il popolo si ragunò nel palais Royal t 
( ben notato , questo palazzo appartié- 
ne ad Orleans) e marciò in grandi ciur? 
nte per la v città . portando il busto di 
Neker e di questo duca, in trionfo per 
tutte le fìrade . Gridò continuamente: 

V T - -.*v» 

Evviva il nostro rs di ■ Orleans e Ne- 
ker suo ministrò d II 
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2 - Il principe di I,ambesc cercò di dl- 
s sperdere quefta plebe , ma- co m’ ebbe 
: dall’ effezionato re 1’ ordine di, non 
t ispargere.il sangue de’ cittadini , ' così 
j fece solo, sparare in aria alcune pisto- 
1 le, e si ritirò di nuovo co’ suoi dra- 
[ goni. Per quefta condiscendenza diven- 
irne la plebe più ardimentosa , Mentre 
(- tornava a casa il duca d’ Orleans dal suo 
; passeggio , il popolo circondò la sua 
! carozza , e gridò ajuto contro il go- 
1 verno invece di calmare, gli animi , 
v quel traditore rispose : Non c’è, che 
ij un rimedio , figli miei , allarmatevi • 
t Quest* era il segnale dell* armamento de* 

1 cittadini. La plebe < si attnippò verso 
la casa della città , e gridò per 1* ar- 
, mi . Il 13 Luglio fu tutto Parigi in 
j sollevazione , 9 l’anarchia si moftrò 
ii nella sua intiera orribile forma ♦ I sol- 
j, dati si 'associarono in ciurme colle Io- 
li j-o armi . La plebe incendiò le* doga- 
li ne , e ne maltrattò i ricevitori . Pari- 
di gi si trovò subitaneamente senza de- 
[ E a ter- 
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terminata forma di governo , senza po- 
lizia , senza teatri e senza culto. 

Il* 14 Luglio fu alfine il giorno, che 

decise della sorte di Francia . Il du- 

* ► » 

ca d’ Orleans ; lasciò diftribuir tra la 
plebe 600 lance, e i proprj suoi ser- 
vidori con livrea rossa gallonata d’ ar- 
gento condussero quella ciurma. Una 
parte del popolo s’ intruse per forza 
nella casa degl’ invalidi , s’ impadronì 
di 30000 schioppi , e ne {trascinò i • 
cannoni . L’ assalto della *Baftiglia fu 
il primo attentato , che il medesimo 
eseguì nel suo furore . Si sanno le cru- 
deltà , che accompagnarono quefta con- 
quista . Si portarono sopra le picche 
orleaniche teste gocciolanti di sangue, 1 
e mani recise. Il cuor parigino, altre 
volte della specie delle lepri , comin- 
ciò a prender diletto in questa scena 

di assassini . . • - 

> „ 

L* armata riunita nel campo di Marte 
sì ritirò precipitosamente nella seguen- 
te notte da Parigi , lasciando il campo 

in 1 
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in abbandono « I parigini lo saccheggi 
giarono , non ostantechè appartenesse 
alle truppe del loro re , e per questa 
pruova di coraggio si attribuirono il 
nome di eroi parigini * 

Si dice , che si tennero celate al re 
queste scene accadute in Parigi . Alfi- 
ne dovette averle intese dal duca di 
Liancourt . Il partito dominante nell* 
assemblea nazionale insisteva nuova- 
mente per allontanare le truppe . La 
deputazione ne voleva rimettere al re 
l’indirizzo, mentre il predetto duca 
annunciò all’assemblea, ch’egli mede- 
simo arrivava . Il re vi comparve sen- 
za seguito , solamente accompagnato 
dai suoi due fratelli, e dichiaro, che 
si dasse pur ordine alle truppe di al- 
lontanarsi da Parigi. Luigi fu divi- 
nizato , ma questo avvenne sempre ^ 
che rinunciò a qualche prerogati- 
va dell’ autorità reai# ; Il grido 
di giubilo fu un canto delle sirene ^ 
che alletta alla morte • Pet la lonta- 

E 3 nan- 



^ «* f , 

nanza de* guerrieri si perdè 1* ultimo 
appoggio del suo trono , ed un. re co* ' 
sì buono si vide abbandonato all* arbi* 
trio de’ suoi giurati nemici» ' 

L* assemblea nazionale pregò il re di 
allontanare i nuovi scelti ministri , e 
di richiamare il sig. Nelter. Egli si 

trovò nella dura situazione di ricono* 

• « 

scere queste . preghiere 'j come co* 
mandi , e Neker ricevette il richiamo, 
irta fece ancora un'altro passo, che di- 
mostrò il suo amore per la tranquilli* 
tà . Si rischiò nel punto del fermento 
e' della sollevazione di andar a Parigi 
nell* assemblea : degli elettori.;. ! - - i 
Questa pruova d’ una confidenza il- ; 
limitata nel suo . popolò 'avrebbe inca- 
tenato per sempre il cuore d’ ogn’ al- 
tra nazione verso il suo re , ma ogni- 
sentimento di virtù civica pareva d’es- , 
«ere soffogato in Parigi . Per tutto il 
tratto fino * alla capitale si sentì setti- } 
pve il grido : evviva la nazione. Men- ^ 
. trechè il re arrivò in Parigi fu il mai* 

ri 
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■tt sig; Bailly assai impudente per far-» 
gli questo r; complimento;.'? Errico .IV 
i lime il suo • .popolò y ■ ma . questa volta il 
popolo ha conquistato il .suo *■ Quando 
•Luigi si "presentò al . popolo dalla casa 
della città * esso proruppe in un giu- 
bilo furioso £ : che somigliò piuttosto al 
{grido della vittoria sopra' la rovescia- 
ta autorità reale i che alll espcessione 
di gioja : de J teneri vassalli*, 

Sintaatoehè il chucm monarca fu in Pa<< 
tigi'f la sua 'moglie jrremò per là di 
lui vita f che veramente i:furitr.periglto # 
perchè rpentre la sua ; carezza. passa 
piano per la piazza-di Luigi XV i ven- 
nero tre, -e sino a quattro selrioppéu 
tato da qualche ! distanza f dalle quali 
testò ammazzata una donila' v La sete 
di sangue e dì dominio? seroprepiù sì - 
'manifestò nel duca dS Orleans * - ' - >'>■ 

' Pochi giórni'- dopò’ la presenza del 
it in Parigi^ ih popolo strappò dàlie 
mani di? giustizia i sigg* j Foùlon ■ e 
Berthier y ' e > crudelmente li massacrcu 
v. E 4 Isa- ’ 



t.'savii membri ; dell* , assemblea na- 
zionale fremettero per quest’ azione 
infamante , >• ma ■ Mirabeau fece 1* elogio 
degli assassini?., li ■ ■ , - 

..Neker fu di nuovo di ritorno in Pa- 
rigi . Egli fu ; ricevuto , come uno spi- 
rito protettor della Francia . Pregò per 
la liberazione, del - generale Besenval 
suo patriota , che ’1 popolo teneva pri- 
gioniero . . Bensenval fu posto in li- 
bertà , ma al popolo incostante rin- 
crebbe subito -, - che ;si perdonò per 
lui a questa ^ .vittima di sua ven- 
idetta . Gli si r rimproverò , che si 
fosse interessato ’per Besenval $ e cò- 
si il poco fa adorato Neker . fu- preci- 
ipitato dall’ altare , e Parigi fu piucchè 
/mai in rivolta ,* Il partito ; dominante 
;■ seppe divulgare: la sollevazione anche 
nelle più rimote provincie. .L’assalto 
della Bastiglia fu il segnale indicante 
.Passalto de’ palazzine delle residen- 
ze . L* umanità si vergogna di raccon- 
, tar le fierezze , che i francesi commi- 
sero 
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sero nella loro mania di libertà. 

Il 7 Agosto propose il re all’ assetti» 
blea nazionale un dettaglio delle ter- 
ribili turbolenze del regno .11 sig. Ne- 
ker descrisse nelP ìstesso tempo lo sta- 
to miserabile delle finanze, e richiese, 
che 1’ assemblea acconsentisse all* im- 
prestito di 30 milioni di lire . Dopo 
lunghi dibattimenti' i legislatori del re- ' r 
gno pubblicarono l’ imprestito pel 4f 
• per cento . ' 

La nazione ammirò la confidenza , che 
l’assemblea riponeva nella sua generosi- 
tà, ma niuno diede denaro. In questo tem» 
po nacque di nuovo una carestia arti- 
fiziosa , che ne’ giorni seguenti aumen* 
tò molto più . Neker continuò i suoi 
lamenti sopra lo stato miserabile delle 
finanze . Il ré e la regina mandarono 
la loro argenteria alla zecca, ma per 
bello che fu questo tratto, non era, ché 
uno "scarso sollievo in mezzo a tante 
necessità . 

I 
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¥ enné pure il moménto che OrleanS 
. e Mirabeau credettero maturo ; pèr 
l'esecuzione dei loro più scelerato pia-* 
no. Non* ci era altro ip veduta vie he 
di- assassinare il re coti. tutta la fami** 
glia;. reale ,e d’ innalzare al trono' fran- 
cese il traditore Orleans sotto li tico» 
lo di. .Luigi. XVII; e* di. ristoratore del- 
la libertà. Si appuntarono alcune cefi- 
tinajar di- assassini i ed. ii : $ Ottobre; fu 
destinato; per eseguire quest* infame; rei- 
tà ducale *• - : n • r. 

; L’ £r t ifi ziosa carestia^ sèrvi per. ina- 
cerbire più prontamente il popolo V Si 
Sparse che il re 'avesse bastante fe- 
rina, e che cercasse -premeditatamentd 
di far affamare Parigi * A questo .si dnl 
ancora la circostanza^- eh-’ egli;non ag- 
gradì, gli articoli , della nuova costituì 
«ione proposti dall'assemblea senza -re- 
strizione . Di tutto si approfittarono 
per istan-dere 1* odio e '1 furore del 

po** 
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popolo al sommo grado. 

Nel 5 Ottobre marciò una ciurma 
di femine pesciajuole , di femine di pia- 
cere e di venditrici a Versailles » Un» 
truppa d’ uomini forniti di lance e 
d’ armi si mischiò fta loro , e molti 
di questi si vestirono come donne • 
Tra le più nefande maledizioni alia 
regina ed al suo marito arrivarono 
la aera a Versailles . Maltrattarono le 
guardie del corpo dovunque s’incon- 
travano. Penetrarono nella sala dell’ as- 
semblea nazionale , minacciarono varii 
membri , che non erano del complotto 
col palo della lanterna , e vollero ap* 
piccare al lampadajo il presidente , se 
non rendeva loro una risposta favo- 
revole ♦ ' ' • ■ 

‘ Si osservarono più membri dell’ as- 
semblea, fhe si mischiarono tra que- 
lla ciurma di donne assassine , e l'ec- 
citarono al massacro del re » Il duca 
d* Orleans diftribuì denaro trai popo- 
lo , e l’incitò a’ simili attentati. Mi- 
ra* 


Digitized by Google 


rabeau e Éaroave furono in particolare 
attivi . ,Essi , gridarono : libertà , liber- 
là figli riostri 1 noi vi appoggiamo « 
v Così gridarono quell} inumani in un" 
tempo , in cui il benigno monarca col- 
le lagrime agli occhi diede 1’ ordine di 
•comprarsi a sue spese tutto il pane dì 
provisione in Versailles , e di diftri- 
buirsi fra quelle femine affamate. 

Le guardie dal corpo avrebbero vo- ; 
lentieri combattuta questa ciurma tradì- , 
trice , ma ebbero dal re 1’ ordine espres- 
so di non ispargere sangue . Questa 
troppo grande umanità precipitò il re 
in un’abisso, dal quale non potè più 
•salvarsi . Esistevano bastanti truppe a 
Versailles per dissipare una banda di 
sicarii , ma Luigi si abbandonò alla bon- 
tà del suo cuore , mentrechè doveva 
sentire la voce della politica « 

L* assemblea nazionale si approfittò 
dell’imbarazzo del re, e gli rapì l’ap- 
provazione 'assoluta - degli articoli co- 
stituzionali proposti; - eppure ardì es* 

sa 
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sa di sostenere , che il suo re fosse 
libero . 

Mentrechè si rappresentavano a Versa- 
illes queste scene , si preparò a Parigi la 
tomba della libertà personale del re . 
Le spergiure guardie del corpo fran- 
cesi si ragunarono alla piazza di Gre- 
ve t e domandarono di andare a Versail- 
les. La milizia civica si riunì con lo- 

* » 

ro , e ’l grido universale fu a Versai 7- 
/«, . a Versailles . Invano cercò la Fa- 
' yette di ritenerle ; Egli stesso dovet- 
- te alfine al comando del magistrato 
mettersi alla testa di 40 mila uomini 9 
e condurli a Versailles . 

Quest’armata giurò al re, ed alla 
nazione di restar fedele ^ e di portar 
rispetto per la residenza del sovrano. 
La Fayette assicurò di questo il monar- 
ca alla sua venuta in Versailles , e la 
famiglia reale , che ondeggiò tra la. vi- 
ta , e la morte fin * alle due della mat- 
tina , si pose infine al riposo. Io so , 
che si desidera la mia testa , disse la re- 
gi- 
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gina , ma ho imparata dalla mia ' madre 
a non temer la morte , ed io V aspetto 
con fermezza . Non mai abbandonerò il 
re y o i miei figli y e qualunque sorte lo* 
ro toccasse , la dividerà con me .. 

Il silenzio il più profondo regnò nel 
palazzo . La reai famiglia giaceva in ' 
braccio del sonno, ma non sapeva 
che la spada assassina galleggiava . so* 
pra le sue teste, e che il ferro mici- 
diale era già tirato » 

La milizia . civica parigina pVese già 
quartiere nelle case de* cittadini e 
, nelle chiese * Le donne di piacere ac* 
camparono in parte tra i soldati civi- 
ci , in parte passarono la notte coi memi 
bri dell’ assemblea • nazionale . 

Verso le cinque della mattina un gri- 
do rimbombò per le strade di Versai^ 
Ics . Trucidate le : guardie del corpo , 
trucidate le guardie corpo . La ciurma 
si precipitò in varie colonne nel più 
profondo* silenzio verso il palazzo , e 
la milizia civica , che fatto aveva il 

9 * ; ' 
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giuramento solenne ' dì proteggere la 
j vita'del re , lasciò marciar* la all’ as- 
:j sassinio della reai famiglia , senza ri* 

, sentimento , ‘ . ' • . . 

" Le guardie del corpo più attaccate 
impedirono' a quella' truppa facinorosa 
! l’ingresso nel palazzo , ma la;. pristina 
guardia francese , eh’ ebbe colla milì- 
f fia- civica a guardar , 1'- inferriata .1 de! 
-secondo cortile « lasciò penetrarla sen* 

• za resistenza, nel palazzo del monar- 
ca . Allora fu sparso il sangue di quel- 
le .guardie fedeli . Il popolo inferocito 
l’assalì,; ed attacca le 1 oro teste san- 
'guinolenti alle picche, Poi penetrò fin 
'nell* anticamera della, regina, JL’assas* 

1 sinio e la’ morte lo precedevano ..SÌ 
dice, che Orleans istesso condusse gli 
scellerati -, e loro ' mostrò la fìrada ver- 
so le stanze della~ sovrana . Le 1 valo- 
rose guardie difesero il loro posto , 
e perciò 1* infelice ‘regina guadagnò il 
tempo di salvarsi nella stanza di leu 

-j-* . ■ * 
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to del suo marito. Le guardie furono ; 
alfine disfatte , e gli assassini penetra- , 
rono nella camera di letto della so- • 
vrana. Essi vi si precipitarono, e per 
rabbia , che quest’ innocente vittima lo- 
ro era fuggita , ne perforarono il let- 
to ancor caldo con mille colpi di pu- 
gnale . ' ; 

poi corsero nella stanza di letto del 
re , ma le guardie esìstenti nella gran- 
de antisala così detta occhio . del bue , 
erano risolute di difendersi sino all ul- 
tima goccia del sangue prima , che per- 
mettessero loro di penetrarvi . Alfine 
comparvero- 1 granatieri della milizia 
civica, e li cacciarono dal palazzo. 

La Fayette ,corse , e liberò una- gran 
parte della guardia reale , alla quale 
si voleva già troncar le teste . Egli 
ristabilì, la quiete a Versailles , e co- 
sì parve .che la famiglia realg fosse 
fuggita .questa volta al reo., progetto 
d’ Orleans, ma essa fuggì solamente , 
per divenir la vittima d’ un più abo- 
minevole sacrificio. La 
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La plebaglia, che fu sempre l’organo 
del complotto, domandò poi con grido’ 
insultante, che - il re venisse in Parigi, ' 
e’I buon sovrano , che non ne aveva 
volontà, vi si lascio condurre quasi prii 
gioniero unito alla reai famiglia ^ im- 
mezzo agli assassini' ed alla plebe, che 
portavano le teste troncate » de’ più fé*, 
deli suoi servi avanti la propria ca* 
rozza , ,e circondato da una milizia^ 
che aveva la- bandiera della solle vazio- 
ne inalberata, • - * 

Il re abbandò il suo palazzo ‘ mac- , 
chiaro di sangue. L’ assemblea naziona- 
le credette di non appartenere alla pro- 
pria dignità l’accompagnarlo:: quell’as** 
semblea , che- a tante sceleraggini com- 
messe sotto , i suoi occhi non solo tac- 
que , ma parve ancora di approvare . 

In una situazione così compassionevo- 
le non si è trovato mai alcun re, e qual 
re ? Uno , che amò sinceramente il suo 
popolo , c che alla brama di renderlo • 
felice sagrificò tutto . 

F XII. 




Digitized by Google 


< 8 * ) 


1 


r , . 

9 

1 4 


XII. 


r 



O spazio di questi fogli non per- 
mette di descrivere ogni 'circo- 
stanza particolare delle violenze e 
‘crudeltà, che. una plebe sfrenata , ed 
un complotto di. malvaggi approprian- 
dosi l’ autorità reale , esercitarono con- 
tro il loro legittimo, monarca . Io rile- 
verò solamente i fatti più principali 
commessi, finché, verrò alla catastrofe 
spaventevole, che al colmo de’ più orri- 
bili. progetti : impresse il sigillo. 

Il re fu dunque in Parigi 9 ma la 
'quiete non era ristabilita , perchè essa 
non apparteneva al piano di quei fa- 
ziosi . Il popolo proruppe pure all’ar- 
rivo del re in gridi ,di gioja , e gli 
uomini stessi, che poetarono ,le tron- 
cate teste nelle loro picche , esclama- 
rono , evviva il re , evviva la regina j 
ma poteva questo giubilo valer per una 
pruova d’amore verso il monarca? Ben 
presto si sparsero, di nuovo i disgusto- 
si 
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si strepiti di controrivoluzione di un# 
novella notte di s. Bartolomeo , e gl* 
ignoranti parigini credettero tutto . Il 
fermento divenne di nuovo comune .' 

Intanto furono meglio conosciute le 
crudeltà del 5 e 6 Ottobre . La Fa- 
yette scoprì tutto il piano de’ congiu- 
rati . Il re tenne un consiglio straor^ 
dinario dì stato , ed Orleans ricevè 1 ’ 
ordine da lui di abbandonar Parigi 
fra tre giorni . Il duca , che come tut- 
ti gli assassini , era anche vigliacco, j 
si buttò ai piedi del monarca , e cer- 
cò perdono. Il generoso re glie 1’ ac- 
cordò sotto la condizione , che viag- 
giasse in Inghilterra , ed Orleans partì. 

Più di 300 sensati membri abban- 
donarono allora l’ assemblea nazionale, 
perchè non più vollero travagliare in 
un cerchio di sicarii pel bene della pa- 
tria oppressa, ma colla loro uscita pa- 
triotica vinse il partito de’ congiurati^ 
lasciandosi loro libero il campo . La pre- 
senza d’un Lally Tolendal,d’un Mounier 
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d’un Turlcheim era pe’i piani dete 
d’un Mirabeau, d’ un Barn ave, d’ 


est abili 
un Bu 

ron, d’un Lianeourt sempre un pie* 
ciolo freno . 

. Fu necessitato il re di dichiarare in 
un proclama a tutre le provincie , eh* 
egli era venuto a Parigi- spontaneamen* ' 
te , e che liberamente volesse rinja* 
nervi. Allora principiò la persecuzio* 
ne anche contro il clero . Alla lanter *' 
fia calle tonsure , gridò il popolo, per* 
eh è gli si fece credere , che Belerà 
era flato la cagione della careftia dei 
pane. Si tagliò la testa ad un inno* 
cente panettiere. Il re s’interessò per 
la vedova rimasta., e mandò delle som* 
me considerevoli a cpieft’ infelice , 

Il Novembre risolsero tutti i mem* 
bri dell’assemblea nazionale di dar le 
loro fibbie al bene della patria ; perchè 
non più tosta , dice un degno, autore , 
il loro soldo cotante oneroso allo stato 
che importa giornalmente più di 20000, 

dire? -Ognuno diè lo. sue fibbie., ed a 

ehi 
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\ chi non te diede liberamente, i patrio* 
s ti per forza presero 1’ argento » 

Nel Decembre fè l’ assemblea pubbli* » 
3 care la lista di tutte le persone , eh* 

{ avevano pensione dal tesoro reale . E* 

, vero, che quelle somme erano enormi*:. 

, e degl* indegni , che- le godevano , si 
, trovb un numero considerevole $ ma 
, era questo il momento di pubblicare aE 
, popolo slmile lista,? E poteva 1* assetti*’ 
j idea aver con questa un* altra mira ^ , 

1 che di eccitare di più 1* odio" del po* - 
, polo verso il re ? 

Nel 4 Febbrajo 1790 tentb Luigi, al * 
y quale si lacerava il cuore per le tur* 
i bolenze del regno, di riunire gli ani- 
mi con un passo generoso . Comparve 
nell* assemblea nazionale , e diede li 
j. suo assoluto consenso alle leggi della 
nuova costituzione * Promise di obbe* ' 

1 dire ai decreti emanati, e dichiari quel* 

1 li per suoi nemici personali , che di* 
verrebbero nemici della costituzione . 

| t w 

Tutta V assemblea proruppe io espres* 
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«ioni di giubilo : evviva il re , che sì 
sottomette alle leggi . Chi non intende 
il senso umiliante racchiuso in tali pa-. 

- role ? Questo giorno finì in una gene- 
rale dispendiosa illuminazione per la 
città; mentre che il popolo si lamenta- 
va per la fame - -- : 

Pochi giorni dopo ì più facinorosi 
diedero al popolo altro spettacolo . L* 
infelice Favras si giustiziò . Fu suo j 
delitto , che volle strappare il re 
dalle mani de’ tiranni . L’ultima sua 
parola al patibolo contenne una prote- 
lìazione di sua innocenza, ma la cru- 
dele plebaglia- gridò : Sauté s mar quis ^ 
e proruppe in- alto riso . Nel soggior- 
no a Parigi , il re uscì qualche volta 
in carozza per esaminare le pubbliche 
disposizioni . Mentrechè andò un gior- 
no alla gran fabbrica degli, specchi , 
nel sobborgo di St« Antoine,ed il po'-, 
polo replicò il suo vive le roi , disse 
il re alla sua moglie . Eppure è un buon 
popolo , quando si viene a visitarlo * Una 

da- 
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li dama di corte rispose : ma .è tutt ’ altro ^ 

■4 quando viene per prendere . Questo prò - 
j vre/2^ , . soggiunse la regina , allorché è. 
i, diretto da un ’ influenza straniera. . • . 

\ Verso, il Giugno lasciò Luigi. XVI 
; la prima volta Parigi , dacché vi fu pri- 
gioniero fin dall’ Ottobre , e viaggiò a 
si St. Cloud dittante una picciola lega. 

I 1 Un cambiamento d’aria per la saluto 
io della famiglia reale fu assolutamente 
e necessario , ma la plebe di nuovo si 
j ammutinò , perchè lo tenne per un’aftu- 
i. zia di sottrarsi all’ ispezione della mi-, 

. lizia parigina , e per condursi segreta- , 
mente fuori del regno. 

Orleans tornò a Parigi.. Il re lo ri- 
cevette freddamente . La regina non 
gli parlò allatto . Egli si difese in un 
discorso apologetico sopra le scene del 
5 Ottobre, ma la sua difesa più lo 
condannò , > . 

Il 14 Luglio fu il giorno, nel qua- 
le la nazione fece il giuramento al 
campo di marte sopra l’ altare detrai- 
li 4 lean-r 
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leanza.ll reyche nel suo cuorenon 
poteva affatto preftar l’ approvazione ! 
-• ad alcuni articoli', fece quelìo- sacrili- i 
ciò per la comune quiete . Egli giurò. ! 
. Il giuramento era concepito : Io re de ’ 
francesi giuro alla nazione d' impiegare 
tutto il potere concessomi' dalla legge 
e dalla costituzione dello stato alla di 
lèi conservazione , e di vegliare per Vese* i 
cuzione delle leggi . 

'Per guadagnar dippiù il popolo, il 
re si servi in questo giorno solenne 
della’ carozza, della quale erasi servito 
net dì dell’ incoronazione . La regina' 
vi comparve in abbigliamento assai gu- . 
stoso, ma semplice. Il vestito era tut- 
to-bianco ornato di molte perle-,- ma 
senza brillanti Nell* acconciatura si 
vedevano le penne co’ i tre colori del- 
la nazione. Unanimamente si confessò, 
ch’ella non mai era comparsa più •gra- 
ziosa, piu bella, e con più maestà, quan- 
to in quel giorno ------- Qual can- 
giamento produsse la vertigine di li- 
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feertà ! il francese avvezzo alla pompi 
trovò allora un semplice vestimento so- 
lo risaltante per la grazia naturale di 
Antonia , vezzoso e bello . 

I francesi si giurarono nell’altare dell* 
alleanza l’amicizia e l’ amore fraterno; 
ma questi giuramenti non volevano più, 
che i loro complimenti , Il loro spiri- 
to sembrava di trovare il nudrimento 
nelle turbolenze 9 ed il partito domi- 
nante l’appagò . In quei tempo, che 
Orleans fu di ritorno , il fuoco della 
sollevazione divampò da tutte le par- 
ti. Il popolo chiese 'con urli spaven- 
tevoli la dimissione de’ ministri. Cac- 
ciate i ministri gridò alle Tuileries , 
ovvero noi porteremo anche questa sera 
le loro teste. Il re dovette congedare 
i suoi più fedeli servidori, ed in lo- 
ro vece scegliere i membri del club " 
de’ giacobini . La subordinazione finì 
nelle truppe di terra e di marina . I 
reggimenti svizzeri si sollevarono con- 
tro i loro officiali. Il popolò negò di 

pa- * 
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pagare le imposizioni, perche il' paga- 
re non s’ accordava coi principii della 
sua libertà. I giacobini predicarono in 
ogni, parte 1’ anarchia e la sollevazio- 
' ne . Si eccitò il popolo contro il Chà- 
theUt , perchè riconobbe Orleans. & 
Mirabeau , come partigiani dell’ assas- 
' sinio de’ 5 Ottobre . L’ isola St. Do- \ 
minique si sollevò , ed una guerra ci- 
- vica comune, fu vicina alla sua espio- 1 
sione . 

’ t ' 

. Neker \ al quale era caduta dagli 
occhi la benda dell’ ambizione , doman- 
dò il suo congedo , e 1’ assemblea na- 
zionale , mentrechè lesse la di lui let- 
tera , proruppe in un’ alta derisione • 
Parigi dimostrò per la sua dimissione 
un piacere straordinario-, e quando viag- 
. giò per Vesoul , volle la plebe appic- 
care alla lanterna il suo pristino ido- 
lo - - - L’ assemblea prese allora il de- 
naro della cassa dello stato sotto la 
sua propria direzione , e questo era 
. propriamente ciocché da gran tempo 

. «desiderava . XIII» 
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L A situazione del re non poteva es- 
sere più tragica . Si vide ogni 
giorno strapparsi dalle mani* qualche ' 
brano della forza esecutiva , ed alfine 
si vide solamente , come un figurante 
d’ un mostro di mille teste j che sotto 
il colore di dare al regno una miglior 
costituzione, travagliava per la totale 
sua ruina .• . . 

Il- popolo, che si sentì nel possesso 
della sovranità, si permise le più ese- 
crabili violenze Un magistrato mise- 
rabile rischiò di fermare le zie del re 
nel loro viaggio verso l’ Italia , men- 
trechè a lui mostrarono il permesso , e 1 
passaporto del monarca istesso . 

A’ z8 Febrajo volle la plebe . solle-, 
vata dalla fazione orleanica penetrare 
'con forza nelle Tuileries . Con mol- 
ta pena la Fayette potè ritenerla i Tan- 
te afflizioni , e la mancanza, del motp 
necessario indebolirono alfine la salute 
. del • 
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dei buon re . Egli efa avvezzo di an- 
dare a cavallo ed alla caccia , e men- 
tre potè far questo moto la sua salute , 
fu ferma, ed interrotta, ma d’ allora,' 
che i parigini lo tennero quasi prigio- ' 
niero, divenne il suo corpo spropor- 
lionaramente pingue . Luigi cadde in 
una febre di conseguenza unita aduno . 
sputo; di sangue « Alfine si ristabilì, ma 
solo per soffrire nuovi tormenti « 

Egli dovette tranquillamente veder 
distruggere dalla plebe il bel palazzo 
del principe di Condè a Chantilly , e 
spogliare questo principe e la famiglia 
Polignac dall’ assemblea nazionale * Si 
prese a lui la più bella prerogativa de* 
principi , cioè il dritto dell’ aggrazia- 
mento de’ condannati , e fu forzato a 
scrivere una lettera alle potenze este- . 
re , nella quale dovette disonorar se 
stesso e la sua autorità reale # • 

A’17 Aprile volle andare à St. Cloud 
per passarci colla sua famiglia le felle 
di pasqua . La plebe impedì - questo 

inag- 
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viaggio, e caricò di vilissime ingiurie 
. il monarca e la sua moglie $ obbligan- 
doli a tornare alle Tuileries . Il re 
gridò ad alta voee : Non fi vuol dun- 
que permettere , che viaggi ? dunque noji 
è possibile , che viàggi } ebbene , io re- 
sto , perchè lo devo L* anima forte del* 
.la regina , che nel pericolo della vita 
sempre dimostrò un eroismo, restò dal- 
le ingiurie della pm bassa plebe prò-- 

fondamente umiliala , e si diffuse in 
» # 

lagrime , L* offeso monarca si lagnò dell' 
assemblea nazionale , ma non ricevè 
alcuna soddisfazione . Egli non potè 
partire , eppure gli era- stato accorda- 
to dalla costituzione di allontanarsi dal- 
la capitale. Cosi giocavano quefti mal- 
fattori colla parola costituzióne , - ' 

' Il sofferente re fu stanco finalmente 
di vivere più lungo tempo in quella 
stato di vergognosa dipendenza , EgU 
volle sottraici ,dai pericoli , che minac- 
ciavano giornalmente la' sua e la^ vi- 
ta della reai famiglia., e jsi allontanò 

da 
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da Parigi in secreto la notte de’ 20. e 

21 Giugno. Il Conte di Provenza, che 
prese un camino particolare , passò fe- 
licemente i limiti t ma 1 * infelice mo- 
narca fu detenuto forzosamente colla 
moglie e sua famiglia a Varenne , e 
ricondotto come un prigione a Parigi. 

Egli lasciò nella sua lontananza un 
proclama al popolo francese , che ad 
• ogn’ animo imparziale dovette aprir gli 
occhi sopra la situazione del regno , e 
aopra le violenze .dell’ assemblea na- 
zionale; ma il popolo caduto profonda-, 
mente nelle sceleratezze restò accecato. 

L’ assemblea si attribuì ancora v il 
potere esecutivo, che l’infelice re ri- 
cevette solo per forma . Il popolo gri- 
dò allora ad alta voce repubblica . Il 
monarca fu formalmente guardato nelle 
Tuileries , e più. tardi fu liberato da 
quella prigione, per passare' in un’al- 
tra più terribile . E’ mollo probabile , 
che i suoi nemici avessero lume della 
sua fugace che lo lasciassero espres- 
sa- 
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samente avanzar tanto per renderlo 
colpevole . Il popolo adunque vide nei 
suo re uno spergiuro , e fu facile ad 
Orleans su questo giudizio fondar l’e- 
secuzione del più orribile di tutti i 
. «uoi piani . 

* fi , , . 
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•^TOi vediamo adunque una catena 
JL^I; di ? violenze e misfatti , di cui 
P ultimo' anello fu il massacro, dell’in- 
nocente re . Si tolse a lui il dolce do- 
vere paterno, d’ essere l’educatore del 
delfino, e se ne rimise l’educazione 
ad un giacobino. Fu forzato a dichia- 
rar la guerra al suo. più caro amico il 
re d’ Ungheria . Mentre le armi dell’Àu- 
ilria erano fortunate , si rinfacciò all’ 
infelice re , che dato avesse a’ gene- 
rali dell’ armate ordini oppofli. ed al- 
lo flato' svantaggiosi , e che se la inten- 
• desse col nemico . Si sparse la noti- 
zia d* un nuovo piano di fuga . Bris- 


sor softeneva, che un partito austria- 
co circondava il re , e per quest* ac- 
cusa senza fondamento si levò a lui 
la sua guardia del corpo, facendosi guar- 
dare dalla milizia civica spergiura . 

L’assemblea nazionale decise di ri- 
unire intorno di Parigi un* armata con- 
.federata di 20000 uomini per cacciar 
via i preti non giurati. Il re non san- 
zionò nè 1 * uno , nè V altro decrero , 
perchè «trovò il primo pericoloso per 
la tranquillità pubblica, e ’l secondo 
inumano , Il partito dominante si ap- 
profittò di questo rifiuto per un incen- 
tivo della sollevazione del popolo. 
Ognuno sì rammenta delle scene dete- 
stabili parigine de’$ Giugno, quando una 
ciurmaarmata di malvaggi penetrò nel- 
le Tuilieres ^ ruppe le porte « de* rea- 
li appartamenti con pali , strascinò de* 
cannoni sino alla sala delle guardie , 
mise alla sacra testa del monarca la 
coppola vituperosa de* giacobini, e nel 
reai palazzo si permisero tutte |e dis. 


«olutezze , che una voluttuosa , e ne- 
ll costumi corrotta nazione poteva mai 
i| commettere nella sua crudeltà. . . > 

- Dopoché la famiglia reale ondeggiò 
bastantemente- fra la morte, e la vita,; 

?, comparve Pethion per ristabilire la 
J tranquillità * Quest’ uomo si fidò di so- , 
i stenere in presenza dell- assemblea , eh© 
il popolo non si poteva render lecite 

le dissolutezze .< - ' - 

1 Al 14 Luglio fu rinnovata lasolen- 
j nità della confederazione . Si forzò il 
re a prestar nuovamente un giuramen- 
J . to alla nazione,, che rotti aveva tutti 
jj i legami dell’ obbedienza e del rispet- 
to verso di lui , per sottomettersi ad ; 

| una legge , eh’ era , o senza potere , o 
j la di cui forza era diretta al ro verscia- # . 

si 'mento dei trono. In breve y in quefto 
spettacolo del popolo si fece fare al 
re la parte la più indegna , e per riem- 
! pir la misura del disprezzo si brucia- 
rono sopra un catafalco solennemente 

eretto varie corone , ordini . ed altri 

!, - V - ' ■ ' G ' at- ■ 
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attributi della dignità reale. 

Già verso la fine di Giugno venne 
la Fayette a Parigi , e disse a’ giaco» 
bini delle verità rincrescevoli , Questo 
fanatico si penti troppo tardi d’ aver 
trapiantato il seme di libertà in un 
terreno indegno di riceverlo. Parlò ai* 

' lora pei dritti del re , che egli flesso per 
lo innanzi erasi affaticato di annientare, 
ma le parole di la Fayette non servivano 
più per sentenze di oracoli. Fu debi* 
tore alla fortuna , che lo sottrasse ai 
pugnali tirati contro di lui , e che gli 
. aprì un sentier di salvezza nella fuga. 
La furiosa ciurma del popolo orga- 
no fedele dè’ giacobini insifteva alla 
condanna di la Fayette, ed alla detro» 
cizazione del re . I pochi sensati mem* 
bri dell’assemblea nazionale caddero in 

9 % ‘ * J # ' i ► , 

timore ,0*1 partito de’ giacobini che 
ricevette P intiera preponderanza , cor- 
se ■ con passi giganteschi all’ esecuzione 
del suo scopo infame 
Si alloatanaroiip le truppe di dine* 

da 
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da Parigi, e si fè venire ,, sotto il ti-., 
tolo di confederati marsigliesi t una ,ban-. 
da d’appuntati sanguinar» , che a 39 
Luglio nel principio , del loro ingresso 
alla capitale commisero delle crudeltà.. 
A* io Agosto 60 ' mila uomini armati 
marciarono verso le Tuileries,. J bra- 
vi svizzeri soli fedeli, seguaci, del re 
divennero il sacrificio del popolo „ Il 
, palazzo reale fu assalito ,e saccheg-. 
giato. Il re fuggì colla famiglia reale 
nell’ assemblea nazionale , e si buttò 
nelle braccia di questo mostro sitibon-, 
do del suo sangue , ma invece 'di pren* 
j derlo nella sua protezione ,1’ assemblea 
1 lo sospese, e', lo fè condurre tra la de- 
risione della sfrenata plebaglia insieme ■ 
, colla reai famiglia nel tempio , t . : " ^ 
Si diede, allora a’ decreti , a’ .quali 
il re -negata aveva la sanzione , il vi- 
gore legale ♦ L’ assemblea si trasmutò 
in un altro mostro x cioè in una con- 
venzione nazionale . Quella convenzione 
fu quella, che si eresse subito in ac- 

■ G z cu- 
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Ousatore e giudice dell’ infelice mo- 
narca , e che sparse in suo sangue in-' i 
Docente . . • ' - ; : : 

' Nel giorno della prigionia del re Pa- ' 

. rigi si rassomigliò ad una spelonca di 
assassini . Contiauamenre si’ trovarono • 
uomini trucidati nelle strade , e fra 
questi i più degniy ed anche alcuni 
membri dell’ abolita assemblea, che con 
Troppo calore parlarono pei dritti rea-' , 
li. Si strappò alla regina la principes-- 
sa di Lamballe la fedele compagna di sue 
sciagure, e si strascinò alla prigione, 
ina la plebe inumana volle bere del' 
sangue a più gran sorsi . , 

Essa penetrò ~ a’ 2 Settembre divisa 
Sn ciurme trai prigionieri dello ftato, 

« li rese .vittime infelici d’ un ingiù-' 

> ■ Q 

• sto massacro . Alla sventurata princi- 
pessa di Lamballe fu troncata la testa, e’i 
. suo corpo trascinato ignudo per tutte 
le ftrade . L’ arcivescovo d’ Àrles , e 
più centinaia d’altre * persone caddero 
per le picche di questi prezzolati car- 

■ - ’ ' • ne- 
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nefici . Tuttociò fu il prologo della# 
più sanguinosa disonorante catastrofe . 

Il 4 Settembre la convenzion nazio- 
nale dichiarò il re decaduto dal trono^ 
ed il 3 Dece mòre fu risoluto , che Lui- 
gi XVI fosse condotto nella giustizia j e 
i suoi accusatori fossero nell’ istesso 

A 

tempo i suoi giudici . Il buon re conscio, 
di sua innocenza comparve avanti la 
barra j e rispose alle domande propo- 
stegli con dignità e fermezza , che 
coprì di vergogna i suoi nemici : ma 
a che giova ad un agnello 1* innocen- 
za , quando. i lupi $ le tigri sono i, 
suoi giudici ? 

A sua richiesta si diedero a. lui de» 
gli avvocati , che furono i sigg. Mal* 
herbes , Tronchet , e Deseze Questi 
dimostrarono ai z6 1* innocenza del re, 
e l’ inviolabilità della sua persona dal- 
la costituzione ' istessa . „ Cittadini, 
„ disse Luigi y a voi si è già esposta 
„ la mia difesa . Io nulla replicherò 
,, di quello , che si Ò detto . Siccome 
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for- 


I 


r 9i forse pàrlo per i’ ultima volta innan- 
n zi di «voi, così dichiaro solamente, 
;* w che non ho alcuna cosa a rinìprove- 
rarmi , e .che i mìei avvocati hanno 
detta la verità < Non : mai mi som 
„ vergognato di far pubblicamente ésa- 
„ minare la mia s condotta , ma iL-mio 
,, cuore è dolorosamente ferito per tro- 
5 , vaf nell’ accusa il rimprovero f che 
, „ avessi voluto spargere 'il sangue de’ 
,, sudditi « lo confesso , che le nume- 
j, rose pruove di 1 amore verso il mia 
>> popolo , date da chi - ha» esposto se 
stesso per risparmiare- il suo sàngue 
„ dovevano preservarmi per sempre 
? 9 da tal disonore * ' 

■ - Dopo una tale dichiarazione , e ta- 
li pruove si sperava ancora la «salvez- 
za del re * La sua fermezza in questa 
comparsa sembrava aver tratta una 
buona parte del popolo a sentimenti, 
più equi «.Si credeva , che la politici 
istessa , è ’1 vero' interesse della con- 
venzion * nazionale- trovasse qualche 

fon* 
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fondamento, per quésti speranza * 7 . 

•Ma il. 19 Gejinajo là speranza'sv<N 
ili » ì Sanguinàri! giudici decisero stilli 
.Vita del te ^ e 1 ’ istessd':prleans printo 
.principe del sàngue vi concorse ». Nel . 
dì seguente i ministri .. intimarono . a, 
Luigi XVj là sentenzà; di morte j e 
Ilei ài càdde la. sacra testi dèli’ inno-* 
cente $ illustre $ e di ogni venerazione 
degno monarca .- ' • • - , • 

ìQuanto ingiusta fu ìà sentenzà jtan* 
fo crudele fu là maniera di esseguirla* 
Non si permise à questo re ^sventura* 
to là. dilazion ai tre giorni $ che chie* 

Se $ per apparecchiarsi à morire » Non - 
iu -nemméno appagato sulla sòrte Ulte* 
riore della suà infelice famiglia-* Per 
lacerar’ . dippiu il sito nobile cuore sit 
eresse il palco .sanguinàrio in quel sito^ 
dove fu prima innalzata là statua d«l 
àuo àvo' t .Francési io mòro innocente ^ 
furono le sue estreme parole * In que * 
sto palco , è sul momento di compariti 
Avanti di Dio i vi dico' questa veti ti », 

G> f • ■ . to . 
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■Io • perdono pure a' miei . nemici ■ ed 
’ auguro y che la Francia — — qui un ru- 

mor muto di tamburi l’interruppe , e 
la tefta del giufto -cadde ------- 

Io- tiro il velo su quefta tragedia cru- 
1 dele , che in un secolo barbaro anche 
avrebbe infamato ,, e che 1’ amico dell* 

„ uomo vorrebbe non solo scancellare de- ! 
gli annali, di Francia, ma anche dalla ) 
/ fioria di tutta l’umanità. •' > 

• 1 

L’ innocentemente sagrificato monar- 
ca lasciò-il seguente teflamento, col qna- 1 
le voglio chiudere quefta vita , che fu 
l’ultimo pegno della sua probità e ' 

' bontà di cuore , e dimoftrò pure l’inu- t 

mana crudeltà de’ suoi nemici . Il pri- j 
mo re della terra , che poteva di- i 
sporre de’ , milioni , non > ebbe una j 

• picciola somma per ricompensare i I 

servi*] del sub fino alla morte fedel ! 

cameriere . I suoi carnefici furono an- 

’ f 1 f 

cora i suoi ladii - - - - Tutto gli ru- 
barono la corona , il tesoro, la vitaj> | 
e finanche il dolce sentimento di far ‘ 

de£ bene, avanti la sua morte . Te- 

. ■>, ... ■- ^ 

i ^ . 
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Testaménto di Luigi XVI. Scritto da 
lui medesimo* e letto nella Seduta 
della Comunità il dì, ai Gen-.- 

najo 175)3, 


* •* 




A • Nome della' ST. Trinità $ del 
wCl, Padre , del Piglio y e dello Spì- 
rito Santo f in questo giorno Z 1 di Di- 
cembre 1792. lo Luigi XVI di nome y 
Re di Francia , essendo da più di quat- 
tro mesi sitato rinchiuso con la mia Fa- 
miglia nella Torre del Tempie a Parigi 
da quelli che erano miei sudditi \ e pri- 
vato di qualunque comunicazione , inclu- 
sive dopo il dì 1 1 del corrente y con la 
mia Famiglia J dippiù implicato in un 
processo f di cui è impossibile di' preve- 
derne V esito y a causa delle passioni .de- 
gli .uomini y e di cui non si trova alcun 
pretesto y nè mezzo in veruna legge esi- 
stente y non avendo che Dio per testimo- 
nio de 1 miei pensieri , ed a cui possa in- 
dirizzarmi | dichiaro *quì in sua presen - 

G 5 ** • 
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za le mie ultime volenti , ed. i miei . sen- 
timenti . „ . . . , . . . 

lo .lascio la mia Anima a , Dio 


a 


mio Creatore , e lo prego di riceverla 


nella sua misericordia , di non .giudicar- 


la secondo i suoi meriti , ma per quelli 


del nostro Signor Gesù Cristo , che si • 
« offerto . in sagrifizio a Dio suo Padre 
per noi . altri uomini ,, per quanto inde- 
gni si fossero , ed io\il primo . lo muojo 
nell ’ unione della nostra Madre la Chic - 

• * * •• J ' < » « , ' , . 

sa ^Cattolica , Apostolica y e Romana 9 che 
tiene le sue facolta .per una successione 
non interrotta , da S. Pietro , a .cui .Ge - 

* ^ *» * i i i u 'Ti \ ^ » 1 

sw Cristo, le aveva- confidate . J» 
fermamente , e confesso tuttociò che è 
contenuto ne . comandarne nt i - di. .Dio , <? 
della ■ Chiesa, y i Sacramenti y ,ed i . Miste- 
ri , come la Chiesa gl' insegna , e gli ha 
sempre insegnati^ io non ho giammai pre- 
teso di rendermi Giudice .nelle differenti 
maniere di spiegare, i Dammi che lacera- 
no la Chiesa di Gesù Cristo ; ma mi son 
riportato y e mi riporterò sempre y se Dio 

mi 
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mi accorda vita 9 alle . decisioni y cAf £ 
Superiori Ecclesiastici uniti alla Sant A 
Chiesa Cattolica danno , e daranno con m, 
forme alla Disciplina della Chiesa , se- 
guita dopo Gesù Cristo • lo '-compianga 
di tutto cu<xre 1 nostri Fratelli y che pos- 
sono esser nell errore , ma -non pretenda 
giudicarli 9 f non li amo nientemeno in 

Gesù Cristo % secondo ciò che la Canta 

* — * __ • - « • 

Dio di 
ho cer - 
» dete~ 

starli , umiliarmi in sua presenza . 
Jslori potendo servirmi del ministèro,,,, di, 
un Prette Cattolico , pr*£0 \Dio. di tice # 
vfre /a confessione ^che gli hq fattu^ f 
soprattutto , i 7 profondo pentimento chè : 
ho di aver posto il • mio nome - ( benchf 
ciò fu contro mia volontà ) 0 degli otti 
che. possono essere contrari alla Discipli- 
na , ed alla credenza ■ della Chiesa Catm 
1 tolica , quale io, son sempre , restàto 

sinceramente unito di cuore. Io pregn 
Dio di ricevere la ferma risoluzione in 

cui 


Cristiana c insegna # lo . prego 
perdonarmi tutti i miei peccati j 
c<i?o </i conoscerli scrupolosamente 
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cui sono j se mi accorda * vita , di servir - 
'/ subito^ che Io potrò del ministero di 
Un Prete Cattolico f per accusarmi di tut* 
ti i miei peccati , e ricevere il Sacra - 
mento di Penitenza . lo prego tutti quel ■» 
li che potessi avere offesi per irtnavetten • 
, ( poiché non mi rammento di aver 
fatto scientemente alcuna ' offesa a perso • 
/24 )> a quelli* a? quali potessi aver dati 
de\ cattivi esempi , o gW/ì scandali , 
perdonarmi il male , • che essi ' credono 1 
che possa loro aver fatto V ' - 

- „ Io prego tutti quelli ' ^ che . hanno 
della carità } di unire le loro preghiere 
alle mie j ' ajji ne di * ottenere da Dio il 
perdono de*’ miei peccati . ,, ' - 

-iTo- perdono di tutto cuore 1 a quelli 
che si son fatti miei nemici senza che 
ne abbia loro data veruna ■ occasione. . e 
prego Dio , che perdoni loro , come pure 
a quelli che per un falso zelo y o per uno 
zelo r. male inteso , mi hanno fatto molto 
Male 4 ^ . - . * * . ' * 

lo • raccomando a Dio la mia Mo- 

g lie o ' 
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; glie ,, i miei Figli , mia Sorella t le miè 
Zie ) i miei Fratelli , e tutti quelli che 
mi sono uniti per i vincoli del sangue 4 

0 per qualche altra maniera che possa 
essere, lo prego Dio particolarmente dì 
rivolgere gli occhi di misericordia su mta 
Moglie 9 miei Figli , e mia Sorella f 
che soffrono da lungo tempo con me , de 
sostenerli con la sua grazia , se mi ve- 
nissero a perdere j e tanto • che rtsteran— 
no in questo mondo caduco , lo • racco- 
mando i miei Figli a mia Moglie s non 
ho mai dubitato della sua tenerezza ma ». 
terna per essi : le raccomando sopratutto 
di farne de 1 buoni Cristiani , e degli one- 
sti uomini j di non far loro riguardare 
le grandezze di questo mondo f ( se son 
condannati a provarle ) che come beni 
pericolosi e passaggieri , e di rivolgere 

1 loro sguardi verso la sola gloria stabi- 
, le e durevole dell ’ eternità . lo prego 

mia- sorella di. voler continuare la sua te- 
: nerezza à miei figli , di esser loro in 
luogo di madre t se mai avessero la dis- 
era- 


• f 


i c* ** :J 


grazia di perderla* *. *.... f , 

' .. :•,# Jo prego mia ‘Moglie di perdonarmi 
éiitti i mali che .ella soffre per me ^ ,e i 
dispiaceri che potesse averle dati nel \ cor- 
so della nostre unione , come ella può es- 
ser sicura • che non conservo niente cóntro 

» > . 

di lei fi se ella crede aver qualche cosà 
da rimproverarsi ? ^ ; . ì w , 

.-•* „• lo r accomando’ caldamente a 7 miei 
digli f dopo ciò- che sonò obbligati a Dio ^ 
lochè devono pad. primd di tutta , di es-r 
sere isempre uniti fra loro f sottoposti t el 
obbedienti alla loro Madre $ e riconoscen -• 
ti di tutte le premure che si danno per 
essi f ed iti mia memòria i 
;* ff lo li pregò di riguardare mia So- 
rella ■ come una seconda Madre » Racco- 
mando a mió f'iglio se avesse la disgra- 
fia di' diventar Re f ; di pensare che de- 
ve tutto darsi y ed interamente alla fé-- 
' licita de 7 suoi Concittadini i che . .deve 
obliare qualunque odiò f e qualùnque, risenti- 
mentOf ed in specie tuttociò che ha rappor- 
to alla disgrazia ed a dispiaceri f clie'provoi 

che 
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che non pud fare la feliciti ' de* popoli , chi 
regnando secondò le Leggi t ma nello stes- 
so tempo » che tiri Re non può farle ri* 

« pettate ^ e farà il bene che è nel suo 
cuòre i se non in quanto egli ha la ne- 
cessaria autorità i e che altrimenti es- 

7 . é 

tendo vincolato nelle sue operazioni , 0, 
non ispirando alcun, rispetto t e^piu -no- - x 
civó j che utile t lo -raccomando a mia 
Figlio di aver cura di tutte le- persone 
■che mi erano addette ) per quanto le cir- 
costanze in cui si troverà i gli porge- 
ranno i mezzi ) di pensare i che questo e 
un debito sacro $ che è contratto versa^i^ 
■figli , o parenti di coloro che son- periti 
per me $ e di quelli ancora che sona in- 
felici per me 4 lo sò che vi sono molte per- 
sone di quelle che mi erano addette , che 
non si son- condotte ■ verso di me 1 come 
dovevano 1 e che hanno inclusive mostra- , 
ta dell ’ ingratitudine ì md io perdono lo- 
ro j ( sovente ne ’ momenti di torbidi , e 
di effervescenza non si è padróne di se ) 
e prego mio figlio t se gli si pòrge occasio- 


1 


j 


f 


Digilized by Google 


i 


V ' 


( uà J 


4 \ 


' - , 

ne y di non pensare che alle loro disgra 
Zie è Io vorrai potere esprimere \ qui la 
mia riconoscenza a quelli y che mi hanno 
mostrato unsero attaccamento e disinte - 
resse • Da * una parte y se io era sensibil- 
mente toccato dair ingratitudine y t sleal- 
tà, delle genti y a cui non aveva giam - 
mai dimostrato che- dell d bontà , ad essi 9 
loro paranti y o amici ^ dall\altra ho avu,- . 
ta la consolazione di vedere V attaccamen- 
to 9 e r interesse gratuito che molte per- 
sone mi hanno mostrato • » 

„ Io le prego di ricevere tutti ■ i miei 
' ringraziamenti nella situazione in cui 
$ono ancora le cose ^ temerei di compro- 
metterle se parlassi più chiaro : ma rac- 
comando ..specialmente a mio Figlio di cer- 
care t le occasioni di poterle riconoscere 

Io j crederei calunniare però i. senti- t 


menti della nazione 


r se non raccoman- 


dassi apertamente a mio Figlio i Signo- ; 
ri de Chamillv* et Uniche il loro ve- 
ro attaccamento per me aveva portati 
4 chiudersi meco in questo tristo soggior - 

no y 
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no , e che hanno pensato di esserne . le in « 
felici vittime • Gli raccomando ancora. 
Cleri , delle di cui premure ho sempre 
avuto luogo di lodarmi , dopo che è me- 
co . Siccome egli , è crestato . con me 
sino alle fine , prego i Signori della Co- 
munità di dargli i miei panni , i miei 
libri , iV mio orologio , la mia borsa , e 
gli altri piccoli effetti che sono stati de- 
positati al Consiglio della Comunità . ,, 
lo perdono ancora volentierissimo a 
quelli che mi guardavano , i cattivi trat- 
tamenti ì e le restrizioni , delle quali 
hanno creduto dovere usare verso di me # 
Io ho trovate alcune anime sensibili e 
' compassionevoli , quanto chi godeva se- 
condo la propria maniera di pensare * ^ 
„ lo prego i Signori de Malherbes , 
T ronchet , e Deseze di ricevere qui tut- 
- ti i miei ringraziamenti , e V espressione 
della mia sensibilità per tutte le premu- 
re e le pene , che si son date per me. it 

„ Io finisco , dichiarando davanti a 

* m 

litote pronto a comparire davanti a lui $ 

che 
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no» /n* rimprovero alcuno de' delitti- 
(he si sono avanzati eontrg di me • „ 
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•Avendo fatta p tese ti té ài Re una 
Supplica rimessami dalla Règài Segret* 
di guerra dì Di Nórberto HadraVa, il 
quale sollecita il reài permesso di po- 
ter pubblicare là vita del Re Luigi 
XVI da luì tradotta dal tedesco ^ S*'M. 
per grazia speciale è venuto in accor- 
darlo j ma Vuole * che per l’ avvenire 
non si .permetta affatto là Rampa delle 
Carte , 0 òpere per qualunque pretella 
prima di- essersi osservata dà Revisori^ 
non sulla Rampa i ma sU i manoscrit- 
ti j corhe antecedentementé si trovava 
ordinato * • 

rimetto alia R* C* 1’ appro- 
Vàzióné del Reg. Revisore della men- 
tovata Opera , affinchè passi ad inter- 
porre il solito decreto per la di lei 
pubblicazióne * Le partecipo tutto ciò 
nel Rea! nóme per sua intelligenza e 
per L adempimento nella suà parte « 
Napoli i 6 i Ottobre 1793* 
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Sig. D* Pietro Rivellini < 
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Die 5. mensis Nov . 1793* Neapoli &c. 

.Viso retroscripto S. R. M. sub die 
-c6. mensis Od • car* a/m* are relationc 
U. /. D . D. Aloysii Serio de Commis- 
sione Re v. Re g. Capei Uni Major is } or- 
dine prafat <e Regai is Majestatis • 

Regalis Camera Sm Ciarde providet y de- 
cermi 9 atque mandat quod imprimatur y 
cum inserta forma pr^csentis supplicis li - 
. belli y ac approbationis ditti Revisoris * 
Verum non publicetur nisi per ipsum Re- 
visorem fatta iterum revisione àjprmetur y 
quod concordat , servata forma regalami 
qrdinum y ac ctiam in publìcatione ser- 
- vetur Regia Pragmatica * Hoc suum. 

• * 

Targiani • : * 
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V. F, R. C. 


Bisogni 


lllustris Marchio Citus P. S, C, cxt, 
Aularnm Prafeéli temp. sub. impediti &c. 
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